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DEPOSIZIONE DEL TESTE - LASCIA CIRINNA’ GAETANO -
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA': Lascia Cirinnà Gaetano, nato a Noto - Siracusa - il 12/07/1961; assistente capo di Polizia Penitenziaria, in servizio presso l’ufficio matricola del sito di Bolzaneto, della Caserma della Polizia di Stato.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Dovrebbe dire che incarico ha avuto in riferimento appunto al sito della Caserma di Bolzaneto nel luglio 2001.
RISPOSTA - Il mio compito era quello di alimentare la banca dati…

DOMANDA - Di alimentarla?

RISPOSTA - Alimentare la banca dati.

DOMANDA - Cioè caricare i dati dei detenuti?

RISPOSTA - Sì, caricare i dati nel sistema informatico SIAP allora, adesso AFIS, dove si impostava la posizione Giuridica e si immettevano… cioè si immatricolava in modo informatico l’arresto.
DOMANDA - Lei si è occupato solo di questo incombente, in particolare oppure ha svolto anche altri…

RISPOSTA - No, no, ero solo addetto all’alimentazione della banca dati… cioè, a formare il fascicolo informatico… inserivo il verbale d’arresto, i reati e basta… uno dopo l’altro.

DOMANDA - Quindi non ha partecipato agli altri incombenti dell’ufficio della Matricola?

RISPOSTA - No, no, ho fatto solo quello; c’erano quelli che si occupavano dell’identificazione, con le foto e le impronte, chi faceva i verbali, il responsabile accettava l’arrestato mettendo i timbri e tutto quando. A me veniva solamente dato il fascicolo appunto per poter inserire i dati. 

DOMANDA - Le volevo chiedere innanzitutto se ricorda in che turni di servizio ha prestato.
RISPOSTA - Guardi, i turni di servizio io ricordo che erano molto lunghi, anche dopo i turni. Dopo i turni… dopo di che arrivano gli altri, che si erano riposati, che si andava a dormire alla caserma… al carcere di Ponte Decimo, venivano loro con un mezzo e noi, quando ci davamo le consegne, noi smontavamo e c’era questo turn-over.

DOMANDA - Ho capito. Lei ha lavorato tutti e tre i giorni, venerdì, sabato e domenica?

RISPOSTA - Sì. Ho lavorato per tutti e 3 i giorni. Forse anche di più, perché c’ stata una fase di preparazione dell’Ufficio…

DOMANDA - È arrivato prima quindi del venerdì 20 luglio?

RISPOSTA - Guardi, sinceramente non ricordo neanche la data esatta. Forse è una mia mancanza il fatto di non averla visto, prima di venire qua… però sinceramente… io so che sono arrivato lì, ho lavorato fino alla fine, proprio prettamente nell’ufficio matricole, istituito appositamente.

DOMANDA - Dove… da chi aveva ricevuto l’incarico lei?

RISPOSTA - L’incarico è arrivato alla direzione del carcere di Voghera, dove io presto servizio a livello di Provveditorato… penso… Regionale della Lombarda, dopo che il Ministero aveva fatto i vari… ovviamente…

DOMANDA - Ho capito. E anche al carcere di Voghera, lei aveva questa mansione particolare della…

RISPOSTA - Al carcere di Voghera… Sì, è da 27 anni che opero presso L’Ufficio Matricola, e anche al Carcere di Voghera ho poi proseguito il lavoro, perché parte… solo donne, delle arrestate, sono state portate al carcere di Voghera e quando io sono rientrato… questo va beh…

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Ho fatto anche le scarcerazioni…

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Perciò, ho seguito la cosa dall’inizio, come Ufficio Matricola.

DOMANDA - Le volevo chiedere: lei ha partecipato quindi anche alla… diciamo, a caricare i dati informatici degli arrestati Diaz? Degli arrestati alla scuola Diaz? Ha detto che ha lavorato anche la domenica…

RISPOSTA - Sì. Sicuramente… cioè, tutti quelli che son passati dal sito di Bolzaneto… che sono stati immatricolati… io ho fatto parte di questi ovviamente, perché eravamo in più persone ad alimentare la banca dati. Ovviamente avrò sicuramente inserito i dati, anche di queste persone arrestate nel varie situazione, alla Diaz piuttosto che in altri posti. Adesso non…

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere la compilazione, diciamo, degli atti che riguardavano gli arrestati o in particolare gli arrestati Diaz, oppure no?

RISPOSTA - Io impostavo la posizione giuridica, perciò l’atto che io avevo come… era il verbale d’arresto di fermo e dei reati contestati al momento, cioè facevo quello.

DOMANDA - Lei quindi, ho capito bene, non ha mai parlato con i detenuti?

RISPOSTA - No, no, no. Io ho solo… cioè lì vedevo perché eravamo… c’era una prima fila dove c’erano i colleghi che identificavano, poi c’era una seconda ed una terza fila. Io ero… penso… alla seconda fila, perciò ero lì chino a lavorare al terminale, ad inserire i dati… entravano queste persone, venivano identificate, a me veniva passato il fascicolo… nel frattempo che entravano gli altri io facevo quelli precedenti… cioè, il mio lavoro era sostanzialmente quello.

DOMANDA - Ho capito. Dove eravate sistemati, all’interno della struttura?

RISPOSTA - All’interno della struttura, io ricordo che c’era… c’erano 4-5 gradini e si entrava in un primo androne dove c’era subito l’Ufficio Arrestati della Questura e dopo di ciò, c’erano… ricordo… i bagni, poi c’era il casellario istituito lì… appunto… cioè, dall’Ufficio della Questura in poi iniziava il settore Penitenziario… diciamo. Questo sito allestito… così… per l’occasione.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - E poi c’era il casellario… cioè, i bagni, i l casellario, l’Ufficio del Medico… che faceva le visite primo ingresso… e poi c’era la Matricola e poi, dall’altra parte sulla sinistra, c’erano le celle. Cioè, c’erano…

DOMANDA - Voi da che lato eravate, sulla sinistra o sulla destra?

RISPOSTA - Noi… entrando eravamo sulla sinistra. Sinistra… Sì.

DOMANDA - Ha detto che c’era il casellario. C’era un Ufficio diverso dalla Matricola?

RISPOSTA - Sì, c’era… gli addetti, quelli che facevano la perquisizione personale al detenuto. Perché poi venivano immessi in queste celle… cioè, prima passavano dalla matricola per l’identificazione e poi venivano immessi in quelle celle. Dove c’era il casellario, così come c’era ogni istituto, la sala perquisizioni per gli effetti personali che venivano registrati… presumo… cioè, il lavoro del casellario è quello… cioè, entrano, danno gli oggetti personali, vengono perquisiti per poi essere immessi nelle celle.

DOMANDA - Lei com’era vestito?

RISPOSTA - Io ero in mimetica. Cioè, avevo la… era estate e mi ricordo che avevo i pantaloni della mimetica, quella con i tasconi qui… per capirci…

DOMANDA - Di che colore?

RISPOSTA - Grigio-verdi. E una maglietta blu, con su scritto Polizia Penitenziaria. Eravamo… poi avevamo la giacca…

DOMANDA - I suoi colleghi erano vestiti come lei?

RISPOSTA - Sì. Sì. Eravamo stati autorizzati, perché c’era caldo e allora abbiamo usato quell’abbigliamento lì. Cioè, non mettendo la giacca…

DOMANDA - C’era qualcuno dei suoi colleghi, se ricorda, che avesse la divisa completa… con la giacca, anziché la maglietta Polizia Penitenziaria.

RISPOSTA - No. Che ricordi io, eravamo tutti vestiti allo stesso modo… poi…

DOMANDA - Volevo chiedere di essere autorizzata a mostrare al teste, sia la piantina del sito che il fascicolo delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

PUBBLICO MINISTERO - Grazie. Quella è la piantina del sito: vuole indicarci dov’era questo casellario, come ci ha descritto poc’anzi? Lei c’aveva detto che la matricola era sul lato sinistro, quindi corrisponde ai suoi ricordi la collocazione…

RISPOSTA - Sì, sì… c’è infatti, il WC mi ricordo, l’infermeria…

DOMANDA - Questo che lei ha definito come casellario, c’ha spiegato la funz…

RISPOSTA - Forse… era dentro l’infermeria, a sto punto. Perché venivano immessi lì e… a parte il fatto che… cioè, noi eravamo proprio chiusi in quell’Ufficio… l’Ufficio Matricole aveva la porta sempre chiusa, perché ovviamente c’era questo via vai di Poliziotti che arrivavano per portare… e allora il coordinatore della Matricola aveva un attimino detto… no, con la porta chiusa, uno alla volta, finiamo di accettare uno ed entra un altro… c’eravamo noi lì seduti, che lavoravamo, facevamo questo lavoro d’Ufficio… perciò eravamo sempre lì… insomma.

DOMANDA - Sì. Le volevo chiedere, se poteva vedere… allora… il fascicolo delle divise e se ci poteva indicare, almeno per lei, il pantalone qual’era? Se vede sul fascicolo delle divise, il pantalone che indossava lei, della mimetica grigio-verde? 

RISPOSTA - Sì, è questa. È l’unica…

DOMANDA - C’è una lettera o un numero, in ogni foto?

RISPOSTA - Sì, scusi. La foto D2.

DOMANDA - D2, Domodossola 2. I pantaloni quindi erano questi?

RISPOSTA - I pantaloni son questi e noi sopra avevamo una mogliettina blu, con su scritto Polizia Penitenziaria… noi della Matricola. Quelli che operavano all’esterno, invece, avevano la mimetica completa…

DOMANDA - Col giubbetto… anche col giubbetto o senza giubbetto?

RISPOSTA - Ma, col giubbetto alcuni, però… quelli delle traduzioni forse… non lo so…

DOMANDA - Quelli delle traduzioni.

RISPOSTA - Presumo.

DOMANDA - I colleghi della Matricola no?

RISPOSTA - No, no. Noi dovevamo essere sbracciati perché bisognava lavorare e sgambare, per poter smaltire tutto quel lavoro… insomma… che si era venuto a creare in quei giorni proprio…

DOMANDA - Lei aveva accennato prima a un responsabile, a un personale superio… All’accettazione, diciamo, del detenuto all’interno della Matricola chi si occupava?

RISPOSTA - C’era un Ispettore che io ricordo… il nome Fornasiere o Fornasiere. Cioè tutta gente comunque che io non conoscevo prima, ho conosciuto in quel momento. Poi c’era un altro Ispettore, me lo ricordo fisicamente, bassino, siciliano…

DOMANDA – “Bassino”, quindi non molto alto di statura e siciliano?
RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Come si chiamava?

RISPOSTA - Perché poi non ho più avuto nessun contatto con questa persona. Mi ricordo Fornasiere perché… va beh mi è rimasto impresso perché era il coordinatore… cioè comunque quello che operativamente era più attivo.

DOMANDA - Ma all’interno dell’ufficio chi era il superiore gerarchico? Diciamo, c’era…?
RISPOSTA - L’Ispettore… questo qui, Sì. Poi c’era questo coordinatore, poi c’era quest’altro che faceva il responsabile dell’ufficio. Cioè, quello lì fungeva da coordinatore tra noi…

DOMANDA - L’Ispettore Fornasiere.

RISPOSTA - Fornasiere… Sì, sì.

DOMANDA - Tra voi e?

RISPOSTA - Tra noi e il… diciamo… per organizzare appunto l’ingresso in Matricola, in questo Ufficio… cioè diceva…

DOMANDA - L’accompagnamento del detenuto?

RISPOSTA - Sì, gli diceva a quelli… appunto… entrare, di qua, di là. Poi c’era appunto quest’altro Ispettore che non ricordo il nome, in questo momento, che era come il responsabile.

DOMANDA - Chiedo al Presidente, di poter… chiedo l’autorizzazione per il teste di poter consultare la relazione a sua firma, la mostro prima al Tribunale, sul nome dell’Ispettore a cui faceva riferimento… la mostri prima al Presidente. Mi pare il 29 Aprile 2003, però è un po’ scritto. E lì ha l’indicazione di tutte le persone che ricordava presenti… si ricorda che ha steso questa… se la vuol vedere…

RISPOSTA - Sì perché… mi è stata chiesta… me la sto ricordando in questo momento, cioè proprio…

DOMANDA - Se ci può dire, allora, questo Ispettore di statura non molto alta, che faceva… era il responsabile dell’Ufficio, se ci può dire chi era?

RISPOSTA - Tolomeo.

DOMANDA - L’Ispettore Tolomeo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lui di che cosa si occup…

RISPOSTA - Perciò c’era… Infatti Fornasiere era il responsabile, lui era il vice, sì.

DOMANDA - Di che cosa si occupava l’Ispettore Tolomeo, per quello che lei ricorda?

RISPOSTA - Della formazione dei fascicoli, poi alla fine… Sì. A parte il fatto di dare direttive, relative proprio al lavoro d’Ufficio e poi del… mi ricordo che si formavano i fascicoli… appunto… con gli atti Giuridici che erano, va beh, quei pochi che si avevano… poi alla fine il verbale d’arresto di fermo. E niente, curava quello che poi… era poi l’epilogo, diciamo la fine dell’immatricolazione e con tutti i dati inseriti, controllava… ovviamente, molto probabilmente, anche la posizione Giuridica impostata da me o da altri e poi chiudeva il fascicolo e venivano consegnati alla scorta…

DOMANDA - Per l’accompagnamento…

RISPOSTA - Per l’accompagnamento nei vari istituti di assegnazioni… si.

DOMANDA - Per quello che lei ha potuto vedere, che ricorda, l’Ispettore Tolomeo ha anche partecipato direttamente a qualche operazione dell’immatricolazione? O si occupava, appunto, di queste… principalmente di queste… di questa parte dell’attività che ci ha descritto? Cioè, di coordinamento, di direttive, di controllo del fascicolo…

RISPOSTA - Quello che ricordo io… Sì, ripeto, ricordo che Fornasiere era quello che apriva la porta, che entrata di qua e di la… e lui più che altro, era il rifinitore poi del fascicolo che veniva poi chiuso, per essere consegnato alla scorta che traduceva queste… E poi ovviamente, ripeto, io ero… comunque abbiamo fatto 12 ore di fila…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Cioè, io per 12 ore ho operato lì ad alimentare la banca dati.

DOMANDA - Le volevo chiedere…

RISPOSTA - Cioè, eravamo quasi… almeno, io mi sentivo un po’ alienato, perché ero…

DOMANDA - Molto stanco. Molto provato.

RISPOSTA - Molto stanco… alla fine.

DOMANDA - Le volevo chiedere, se lei ricorda di avere visto, durante la sua permanenza, per ragioni di lavoro presso il sito, l’allora Colonnello Doria… oggi Generale Doria.

RISPOSTA - Sì. L’abbiamo… me lo ricordo bene, prima di recarci… lì a Bolzaneto, perché lui c’ha parlato di quella che era l’organizzazione di cosa andavamo a fare.

DOMANDA - Dove è accaduto questo, assistente?

RISPOSTA - Nella Caserma di Ponte Decimo…

DOMANDA - A Ponte Decimo.

RISPOSTA - Li… dove eravamo alloggiati. E poi…

DOMANDA - Cos’era stata, una riunione, una prep…

RISPOSTA - Sì. ovviamente si è fatta una riunione… cioè, man mano che noi si arrivava dai vari istituti, io l’ho conosciuto in quell’occasione e poi… Sì, ci ha delucidato, c’ha spiegato cosa andavamo a fare.

DOMANDA - Chi aveva partecipato a quella riunione, lo ricorda?

RISPOSTA - Beh sicuramente tutti noi matricolisti.

DOMANDA - Tutti i matricolisti.

RISPOSTA - Sì, tutti noi matricolisti. In quell’occasione ho conosciuti, appunto, l’Ispettore Fornasiere … cioè, per me era tutta gente nuova, tranne un collega di Pavia con cui ho fatto il viaggio.

DOMANDA - Chi era il collega?

RISPOSTA - Mulas Marcello e un’altra ragazza, una collega che però non era a Bolzaneto, era nell’altro sito… lì, a San Giuliano…

DOMANDA - Ho capito, San Giuliano.

RISPOSTA - Che era… va beh… una certa Chessa. Perciò io conoscevo, tra tutti quelli che eravamo lì… prima di arrivare, il Mulas Marcello… che comunque ho conosciuto durante il viaggio.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Che con la sua macchina ci siamo recati qui, a Genova.

DOMANDA - E poi, a parte questa riunione di spiegazione, di preparazione all’attività della Matricola, ha avuto occasioni di vedere in Bolzaneto, il Generale Doria?

RISPOSTA - No. Io non ricordo… no.

DOMANDA - Non lo ricorda?

RISPOSTA - Del Generale Doria… no. Perché, molto probabilmente, si sarò occupato del fattore operativo delle varie cose. Perché noi in matricola eravamo, come si suol dire… comunque in tutte le Matricole d’Italia, siamo una cosa a se stante, sappiamo il nostro lavoro facciamo quello, è una cosa molto tecnica, di conseguenza… cioè, se non ci lavora, anche se lui era Generale… non lo so… cioè, voglio dire, non pot… C’era proprio il responsabile e i due Ispettori che erano preparati a questo. 

DOMANDA - Ha avuto modo di vedere il Dottor Sabella, durante il periodo della sua permanenza…

RISPOSTA - Una volta è venuto a visitare la Matricola… Sì. E’ venuto a vedere come eravamo… perché la Matricola era ovviamente, il cuore della… dal punto di vista della carte… insomma… dove…

DOMANDA - Ho capito. Ricorda quando è venuto questo assistente, in che giorno è venuto?

RISPOSTA - No, il giorno no.

DOMANDA - Non se lo ricorda?

RISPOSTA - No Dottoressa, non me lo posso ricordare.

DOMANDA - L’ha visto una sola volta?

RISPOSTA - Una sola volta. Una sola Volta il Dottor Sabella e non so se il Ministro Castelli una volta è venuto, addirittura.

DOMANDA - È venuto, ricorda, il Ministro Castelli? Ricorda la visita del Ministro Castelli?

RISPOSTA - Una volta… Sì, mi sembra che sia venuto il Ministro Castelli.

DOMANDA - E ci può descrivere quello che ricorda, della visita del Ministro?

RISPOSTA - Che era entrato in Matricola… io adesso non vorrei… cioè, questi sono dei lampi. Perché io sinceramente ho… cioè, l’ho visto lì… in quella occasione che l’ho conosciuto.

DOMANDA - Ricorda quando è avvenuto questo? A che ora è avvenuto? In che giorno avvenuto, questo del ministro?

RISPOSTA - Ma, sarà venuto la mattina.

DOMANDA - Le sembra che era di mattina?

RISPOSTA - Sì, io l’ho visto di mattina. Dovrei fare… cioè, son cose successe 6 anni fa… sinceramente non… però ecco ricordo che ho conosciuto il Dottor Sabella, conosciuto nel senso che l’ho visto in quel momento entrare lì, in Matricola, è lui sicuramente… ed il Ministro Castelli mi ricordo pure che… Sì, è venuto una volta. 
DOMANDA - È venuto. Quanto si è trattenuto in Matricola?

RISPOSTA - No, no. Il tempo di salutare, di stringere la mano e basta.

DOMANDA - Ah… quindi ricorda che si è fermato con voi, vi ha salutato.

RISPOSTA - Sì. E’ entrato in Matricola, ha visto… come… cioè, così per vedere.

DOMANDA - Ricorda se c’era qualche immatricolazione in corso, nel momento in cui entrò il Ministro?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non si ricorda?

RISPOSTA - Cioè, siamo venuti forse prima che iniziasse il lavoro vero e proprio degli arr… cioè, prima che succedessero tutti quei fatti, che poi hanno portato agli arresti di questi ragazzi. Non ricordo che eravamo nel pieno del lavoro, eravamo nelle fasi di preparazione, di organizzazione dell’Ufficio…

DOMANDA - Non le sembrava che fosse un momento di pieno di lavoro… diciamo… quando venne il Ministro?

RISPOSTA - No, no. no, perché quando abbiamo iniziato a lavorare, abbiamo solo lavorato e basta. I primi giorni, perché siamo andati lì forse 2 o 3 giorni prima, abbiamo organizzato l’Ufficio.

DOMANDA - Lei conosce i Capitani Cimino e Pelliccia?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non li conosce.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Volevo chiederle, se ricorda come vi eravate organizzati per i detenuti stranieri?

RISPOSTA - Per i detenuti stranieri?

DOMANDA - Cioè, nel senso… per la gestione degli stranieri. Lei ricorda che c’erano, se c’erano…

RISPOSTA - La maggior parte di questi erano stranieri.

DOMANDA - La maggior parte erano stranieri.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Come vi eravate organizzati come Ufficio rispetto ai detenuti stranieri? Per la lingua, per gestire… insomma per tutte le fasi delle immatricolazioni riguardanti i detenuti stranieri?

RISPOSTA - Ma, io ricordo… non ho avuto rapporti diretti con queste persone, perché facevo appunto quell’altro lavoro di inserimento dati.

DOMANDA - E per quello che lei ricorda di aver visto e sentito?

RISPOSTA - Per quello che io ricordo, adesso ho rivisto fuori dalla porta, il collega Greco, che è venuto anche lui a testimoniare e ricordo che lui un po’ di inglese lo mastica e ricordo questo particolare di questi sforzi che faceva il collega, per far capire… per insomma dire… farsi capire dalla… e poi non vorrei sbagliare, anche una ragazza, che però non faceva parte della Matricola, che masticava il tedesco… insomma…

DOMANDA - Il tedesco. Non faceva parte della Matricola, ma nel senso che ricorda che era stata chiamata da altri uffici?

RISPOSTA - Sì, perché c’era questa esigenza. Come lei appunto ha premesso, di farsi capire…

DOMANDA - Di farsi capire dagli stranieri.

RISPOSTA - Allora, mi ricordo che c’era questa ragazza che parlava un po’ di tedesco e si faceva capire dai suoi… ovviamente sono dei ricordi così…

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Di questi particolari, visto che lei me li ha chiesti.

DOMANDA - Ma era una vostra collega della Polizia Penitenziaria?

RISPOSTA - Sì. Sì. Sempre Polizia Penitenziaria.

DOMANDA - Dov’era in servizio? Cioè, in che man…

RISPOSTA - Era all’esterno. Non era in Matricola, non so cosa facesse, non so se faceva le traduzioni, non so …

DOMANDA - Le sembra che fosse delle traduzioni.

RISPOSTA - O che forse perquisiva le donne, in quanto donna. Però non faceva parte della Matricola, questa ragazza… che io ricordi, non faceva parte… no.

DOMANDA - Le sembra che non facesse parte stabile… diciamo… che fosse stata chiamata in ausilio…

RISPOSTA - Sì. Sì. Che sia stata, forse accompagnava queste ragazze arrestate, faceva entrare e di conseguenza si è prestata alla traduzione… appunto perché era… capiva un po’ di tedesco. Sì.

DOMANDA - Ne ricorda il nome, di questa sua collega?

RISPOSTA - No, no, assolutamente.

DOMANDA - Neanche di battesimo? Niente.

RISPOSTA - No, non la riconoscerei se la vedessi, cioè… 5 anni e mezzo fa persone che ho visto per poche ore… cioè non…

DOMANDA - Quindi, non ce la sa descrivere neanche fisicamente?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non se la ricorda più.

RISPOSTA - No, no. Ricordo il particolare, ma non ricordo… personalmente non sono fisionomista assolutamente. E comunque se la rivedessi, non la riconoscerei.

DOMANDA - Chiedo di essere autorizzata a mostrare il modulo IP4.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Modulo… Sì, prendiamo uno a caso. Facciamo vedere al Tribunale, quello delle dichiarazioni di primo ingr… uno qualunque, ne abbiam preso il primo a caso. Volevo mostrarle… Assistente, questo modulo… se se lo ricorda… questo tipo di modulo.

RISPOSTA - Questo lo ricordo, anche perché poi comunque ci ho lavorato come ho detto prima, nella sede di appartenenza, perché poi abbiamo gestito i fascicoli successivamente.

DOMANDA - Ecco Sì.

RISPOSTA - È un modulo di primo ingresso, dove si chiede… Sì, questo si fa negli istituti.

DOMANDA - Si fa negli istituti, a Bolzaneto fu fatto questo, per i detenuti?

RISPOSTA - Sì. Sì. Anche perché… , beh fu fatto sì. Vedo che… penso… è stato fatto. Ripeto, io gli atti vedevo il verbale d’arresto, quello inserivo e poi passavo…

DOMANDA - Non le è mai capitato, durante il suo lavoro, di avere assistito alla redazione di qualcuno di questi…

RISPOSTA - No, assistito… cioè, sì… nel senso che c’erano quelli davanti che facevano immatricolazioni ed io dietro che facevo il mio lavoro, per cui ero stato chiamato a svolgere, sapevo che facevano queste cose. Anche perché, quel discorso del collega che è fuori, che mastica l’inglese… per quell’altro discorso, era proprio in riferimento a porre delle domande per farsi capire… appunto. Sì.

DOMANDA - Quindi, diciamo, venivano tradotte le domande?

RISPOSTA - Sì. Il motivo per cui si parlava… perché i dati anagrafici e l’identificazione sulla… cioè, erano stati fatti, all’atto dell’arresto. Perciò avevamo un verbale da cui poter prendere quei dati.

DOMANDA - Quindi erano precom… in una parte erano già compilati, quando rientrava il detenuto nella?

RISPOSTA - No, no. Venivano, questi qui, compilati al momento. Cioè, nel senso il fatto di come ti chiami e come non ti chiami, si viene detto. Però comunque sia noi abbiamo davanti, una persona che ci viene portato con un verbale d’arresto già identificata. Di conseguenza il fatto di chiedere come ti chiami, sarebbe superfl… le domande venivano poste sul discorso se temi per la tua incolumità, se vuoi avvisare il Consolato… non so c’è qua. Insomma… se vuoi avvisare qualcuno del tuo arresto, ste cose qua. Cose che comunque… va beh è una considerazione mia… è un doppione perché già il dovere di far questo, ce l’hanno gli organi che lo arrestano. Cioè, se io arresto uno straniero, devo comunque garantirgli determinate cose che vengono ripetute da noi, Polizia Penitenziaria… però sarebbe grave se non le facesse la Polizia o i Carabinieri o io stesso che arresto una persona, nel redigere un verbale… piuttosto che non lo faccio io.

DOMANDA - Comunque lei ricorda che venivano fatte queste domande.

RISPOSTA - Sì. Venivano fatte, sì.

DOMANDA - Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE - Parti Civili hanno domande? Difensori? Prego Avvocato.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - La Polizia Penitenziaria nella divisa, aveva dei guanti in pelle nera?

RISPOSTA - Abbiamo in dotazione guanti in pelle nera.

DOMANDA - Sia d’estate che d’inverno, o solo durante una stagione?

RISPOSTA - Li abbiamo in dotazione, poi se d’estate uno se li vuol mettere… va beh…

DOMANDA - Non c’è l’obbligo di tenere la divisa così come è disposto dal Dipartimento, dalla Direzione centrale? La divisa estiva e la divisa invernale, sono diverse?

RISPOSTA - Sì, questo sì. La divisa invernale ha la giacca, cravatta, camicia…

DOMANDA - Uno può mettere indistintamente la divisa estiva o la divisa invernale, o c’è una direttiva su quale divisa va indossata?

RISPOSTA - Ci sono delle direttive che vengono date dal livello centrale, dal Dipartimento cioè.

DOMANDA - I guanti in pelle nera, fanno parte della divisa estiva o della divisa invernale?

RISPOSTA - Possono far parte di tutte e due le stagioni, nel senso che se c’è una… un momento particolare, cerimoniale si indossano i guanti in pelle nera.

DOMANDA - Lei a Bolzaneto ha visto qualcuno dei suoi colleghi della Penitenziaria, coi guanti in pelle nera?

RISPOSTA - Beh sicuramente ce l’avevano, magari le usano per chi fa le perquisizioni, per magari… non ci sono al momento reperibili i guanti usa e getta e allora si mettono i guanti… si lì ho visti.

DOMANDA - Ha visto se c’erano anche dei guanti neri, invece, in lattice?

RISPOSTA - Neri in lattice? No… cioè, non lo so… cioè, ho visto gente, come tutti giorni nel mio lavoro, vedo persone che i guanti ce l’hanno a disposizione perché magari usano per…

DOMANDA - No, no. Dei guanti neri in lattice, lei lì ha visti?

RISPOSTA - No, no, no.

DOMANDA - Grazie non ho altre domande.

PRESIDENTE - Ci sono altre domande? Prego, Avvocato.

DIFESA - AVV. CELASCO

DOMANDA - Lei prima, a domanda del Pubblico Ministero, ha risposto per quanto riguarda la compilazione dei verbali di primo ingresso che lei ha assistito, non ha partecipato. Ecco, per quanto riguarda i detenuti stranieri, ha detto che: in Ufficio Matricola non erano formalmente in carico, delle vostre colleghe donne o sì? Ricorda questa circostanza?

RISPOSTA - Ricordo che eravamo quasi tutti maschi… cioè, che eravamo tutti maschi, in quel momento lì… cioè, in questo momento ricordo questo… poi… oddio.

DOMANDA - Per quanto riguarda la raccolta delle dichiarazioni dei detenuti stranieri, faccio riferimenti in particolare all’ultimo giorno la domenica 22, innanzitutto lei era in servizio se ricorda, domenica 22?

RISPOSTA - Sicuramente un turno l’avrò fatto. Non so quale, ma…

DOMANDA - Faccio riferimenti agli arrestati detenuti provenienti dalla scuola Diaz. Un centinaio circa di stranieri. Ricorda di avere partecipato… di avere comunque… di essere stato presente in turno, quando venivano effettuate le operazioni di immatricolazione?

RISPOSTA - Io dico sicuramente di sì, perché tutti i giorni ero lì, magari con doppio turno e sicuramente sarà capitato che io ho lavorato su un fascicolo di un arrestato della scuola Diaz e la probabilità è al 99 per cento… insomma… perché ero lì tutti i giorni.

DOMANDA - Per quello che lei ricorda, ha già riferito in parte a domanda del Pubblico Ministero, in caso di stranieri, faccio riferimento a verbale di primo ingresso, le generalità erano già state raccolte, ma comunque venivano ripetute.

RISPOSTA - Sì, raccolte da…

DOMANDA - Raccolte preceden… dall’autorità che aveva preceduto all’arresto. 
RISPOSTA - C’è un atto di PG, dove si diceva: identificato tizio e caio, identificato col passaporto con la carta d’identità eccetera eccetera. Sì, cioè… ovviamente avevamo davanti un verbale, una persona a cui corrispondeva il verbale, per cui i dati anagrafici già li sapevamo.

DOMANDA - Li sapevate, però il verbale - parlo del verbale del primo ingresso - veniva materialmente compilato…

RISPOSTA - Davanti al…

DOMANDA - Davanti al detenuto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In caso di straniero, o il vostro collega a cui ha fatto riferimento prima, l’agente Greco che conosceva l’inglese…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - …ovvero questa vostra collega che, per quello che lei ricorda, non era in carico all’Ufficio Matricola ma comunque era chiamata in ausilio per fungere da interprete nel caso di… ha fatto riferimento a detenuti di lingua tedesca.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Vuole spiegare nel dettaglio come avveniva la raccolta di queste dichiarazioni e poi la successiva verbalizzazione?

RISPOSTA - C’era il collega che era incaricato a compilare… appunto… questo verbale, che dal momento in cui…

DOMANDA - Ecco, mi scusi. Scusi se la interrompo.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Collega, erano agenti o Ufficiali, che compilavano…

RISPOSTA - No, no… agenti, c’erano gli agenti… no agenti, assistenti insomma… mio grado… no, non c’erano ufficiali.

DOMANDA - Prego.

RISPOSTA - E niente, dal momento in cui uno rivolgeva la domanda, c’era la difficoltà nel capirsi , nell’intendersi, allora o interveniva il collega Greco o ricordo appunto quest’altra collega che aveva conoscenza dell’altra lingua del tedesco, cercava di farsi capire.

DOMANDA - Quindi, traduce la domanda contenuta nel verbale, al detenuto, il detenuto… lo racconti lei al Tribunale.

RISPOSTA - Sì, e l’arrestato rispondeva. Cioè, ripeto questo era quelle che era l’organizzazione che si era creata ovviamente in questo contesto e per quanto riguarda me, per quello che posso testimoniare… ovviamente a grandi linee…

DOMANDA - Quello che lei ricorda. Quello che ha visto.

RISPOSTA - Perfetto. 

DOMANDA - Visto che lei si occupava, ha già riferito prima…

RISPOSTA - Non posso entrare nei particolare di cose che non di fatto, neanche io messo in atto. Questo era il discorso appunto… il ricordo che ho di questi due colleghi che si adoperavano per tradurre e farsi capire da questi ragazzi.

DOMANDA - Quindi, questi documenti venivano compilati subito dopo che il detenuto aveva reso la dichiarazione.

RISPOSTA - Sì, sì, venivano compilati e venivano fatti firmare… Sì. questo qui è uno stampato, è un pre-compilato parziale e poi si mettevano le varianti ovviamente… cioè… ecco, per come lo vedo io qua. Cioè, il fatto di… si poneva la domanda…

DOMANDA - E veniva raccolta e verbalizzata.

RISPOSTA - Sì. Veniva poi sottoscritto… insomma… è un lavoro che io faccio anche nell’Istituto dove opero… per dire. Perché magari ci occupiamo…

DOMANDA - Sì, questa è la prassi ordinaria.

RISPOSTA - La prassi ordinaria, sì.

DOMANDA - Comunque, per quanto riguarda la Matricola di Bolzaneto, queste sono le modalità di matricolazione. Non ricorda anomalie, eventualmente dei verbali in parte già pre-compilati? Per quanto è a sua conoscenza?

RISPOSTA - No, no, assolutamente no.

DOMANDA - Lo può escludere?

RISPOSTA - Lo devo escludere, perché altrimenti se io avessi avuto la certezza che ci fosse stato un verbale pre-compilato, cioè… non sarei un’agente di PG dovrei fare il mio dovere. Cioè, voglio dire… non si fa sottoscrivere un verbale, a parte i fatto che… ma non credo. Non credo, perché le modalità erano… entra il tizio, fotografia, nel frattempo il collega compilava… cioè, poneva queste domande, poi c’era questa fase di colloqui con l’arrestato e ricordo che queste ragazza, ovviamente, erano molto… cioè, insomma arrestati, magari alla prima esperienza, tutto quello che erano un po’ intimoriti ovviamente, erano un po’ presi… così come io in questo momento lo sono qui, perché non sono abituato a testimoniare…

DOMANDA - Certamente.

RISPOSTA - Sono un attimino intimorito, da una situazione che non mi è consona, che non… un’esperienza che non faccio tutti giorni. E perciò avevano questo atteggiamento un po’ impaurito, perciò posso anche pensare che non erano pienamente coscienti di quello che stavano vivendo, perché effettivamente era una situazione un po’ particolare.

DOMANDA - Ecco, senta. Lei prima ha fatto riferimento all’Ispettore Fornasiere .

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Io adesso forse non ho prestato attenzione, lei l’Ispettore Fornasiere l’ha conosciuto a Genova o già lo conosceva?

RISPOSTA - No, non lo conoscevo, non conoscevo nessuno.

DOMANDA - Dell’Ufficio Matricola non conosceva nessuno?

RISPOSTA - No, no. Magari per telefono… mi ha detto, ma dai ci siamo sentiti quel giorni lì, per quella pratica…

DOMANDA - Salvo, forse, l’agente Mulas?

RISPOSTA - Mulas lo conosco perché da Voghera… lui è venuto a Voghera da Pavia, lui opera a Pavia, è venuto ci siamo messi d’accordo telefonicamente e l’ho conosciuto in quella occasione.

DOMANDA - Cioè in occasione del G8, anche Mulas?

RISPOSTA - Del G8… Sì, prima degli altri, perché abbiamo fatto il tragitto del viaggio insieme.

DOMANDA - Facendo riferimento all’Ispettore Fornasiere , lei prima ha riferito al Tribunale che svolgeva un ruolo di coordinatore dei siti di Bolzaneto e di San Giuliano.

RISPOSTA - No, San Giuliano io non so nulla di San Giuliano. Cioè, voglio dire… era nella nostra Matricola, a San Giuliano ci sarà stato qualche altro Ispettore che…

DOMANDA - Questo ruolo di coordinatore, in sostanza, cosa comprendeva?

RISPOSTA - Era come il regista dell’ufficio. Nel senso che, ripeto, più che altro accettava i detenuti, gli arrestati, perciò faceva entrare il caposcorta, il Poliziotto, il Finanziere, che portavano l’arrestato, col verbale d’arresto, lui controllava, firmava la ricezione del verbale…

DOMANDA - Quindi controllava il verbale di atti…

RISPOSTA - Sì, di atti… la regolarità del verbale e tutto quanto.

DOMANDA - Firmava per la ricezione…

RISPOSTA - Sicuramente firmava una copia come ricevuta, cioè… bene, avevamo consegnato l’arrestato, che serviva ovviamente al caposcorta che lo portava, più che altro faceva questo. Vedevo che era un… mi ricordo che aveva appunto un ruolo di dinamico, di organizzare quello che… per non far creare confusione, per… infatti il discorso di chiudere la porta, okay lavoriamo con la porta chiusa, perché ovviamente c’era tutto il transito nel corridoio… quello sì. Infatti noi eravamo con la porta chiusa, isolati e questo qui ci ha giovato, perché abbiamo lavorato con più tranquillità. Infatti noi eravamo lì, entravano uno alla volta, si faceva quello che si doveva fare, si finiva, si consegnava all’altro responsabile che poi li faceva accomodare nelle celle…

DOMANDA - Che era? Si ricorda chi era?

RISPOSTA - No. Quello che c’era al di fuori da quella porta…

DOMANDA - Scusi, lei prima ha fatto riferimento all’Ispettore Tolomeo.

RISPOSTA - Sì, Tolomeo… mi ricordo… Sì, infatti non ricordavo il nome, ma ricordavo la figura… sì.

DOMANDA - I compiti svolti dall’Ispettore Tolomeo?

RISPOSTA - Erano quelli più prettamente tecnici, perché Tolomeo… se non vado errato… era anche un operatore della Matricola, Ufficiale… Ispettore comunque giù a Palermo, non so se al Pagliarelli o all’Ucciardone… comunque sia era uno…

DOMANDA - All’Ucciardone.

RISPOSTA - Uno che di matricola ne capiva, di conseguenza era quello che poi formava il fascicolo… cioè, vedeva se tutto era andato bene e come immatricolazione. Ripeto, come lavoro d’ufficio, per poter dare poi il fascicolo al caposcorta.

DOMANDA - Quindi, Tolomeo… si può dire che…

RISPOSTA - Diciamo… era proprio il diretto responsabile nostro, se proprio lo vogliamo dire. Invece Fornasiere faceva… appunto… questo tipo di lavoro, di accettazione. Che poi potevano anche essere intercambiabili, io adesso non lo so se… comunque, perché il lavoro… cioè, poi le ore lì si facevano 6, 12, abbiamo fatto doppi turni, abbiamo fatto la notte e anche… cioè, mi ricordo fare la notte anche giorno… la mattina…

DOMANDA - Formalmente eravate divisi in turni?

RISPOSTA - Sì. C’erano dei turni che erano stati un ufficio dall’Ispettore Fornasiere…

DOMANDA - scusi, i turni erano stati predisposti precedentemente dall’Ispettore Fornasiere.

RISPOSTA - Sì, sono stati predisposti e poi però, per la mole di lavoro, ci siamo fermati oltre… perciò poi c’ stato segnato lo straordinario… perciò quel turno lì fatto, poi magari io ho fatto altri 6… comunque i turni erano già predisposti, perché ripeto c’era questo turnover dell’autista che veniva… portava giù gli altri e noi andavamo via o addirittura… chi non andava via si fermava ancora, perché in base all’esigenza che c’erano al momento.

DOMANDA - Formalmente… eravate divisi in turni, in 3 turni?

RISPOSTA - Si… non so se erano di 6 ore, di 8 ore… comunque no penso…

DOMANDA - 8 ore credo.

RISPOSTA - Sì, Sì, 8 ore. Turni di 8 ore, si 3 turni, perciò su 3 quadranti.

DOMANDA - A prescindere dalla situazione di massimo flusso, credo… faccio riferimento probabilmente all’ultimo giorno, quando avete dovuto immatricolare quanto meno… almeno un centinaio di detenuti stranieri provenienti dalla Diaz. Questi turni, nei vari turni, vi era un capo turno quando non erano presenti… non era presente, ad esempio, l’Ispettore Tolomeo? Per quanto lei ricorda.

RISPOSTA - Io debbo dire che questi due Ispettori io lì ho sempre visti. Non lo so che tempra avessero, però lì ho sempre visti presenti. Cioè, durante… magari si assentavano per qualche… ripeto, il lavoro era talmente concentrato che ricordare… insomma… noi eravamo spesi proprio per… ci siamo spesi al massimo, per far si che il nostro lavoro venisse fatto bene e senza creare intoppi poi all’istituto che riceveva, anche perché i dati che inserivamo al computer… al sistema, comunque poi venivano ripresi dai colleghi delle sedi, perciò io per la mia parte… ognuno per la sua parte, cercava di non creare dei problemi agli stessi con cui lavorava, durante l’anno. Perché, poi alla Matricola di Voghera gli arrivavano i fascicoli delle posizioni Giuridiche impostate da me al terminale, perciò era anche… faceva attenzione affinché inserivo i dati…

DOMANDA - Quindi, venivano… diciamo… ricontrollate… i dati inseriti nel terminale, venivano quanto meno verificati, nell’istituto penitenziario di destinazione. Lei ha fatto riferimento a Voghera.

RISPOSTA - Sì. Arrivavano, poi ovviamente c’erano gli atti successivi della convalida dell’arresto del fermo, eventuale scarcerazione, perciò erano atti che venivano dopo… ovviamente.

DOMANDA - Per quanto riguarda il verbale di primo ingresso, per quanto sua conoscenza… questo, veniva comunque nuovamente compilato, nell’istituto di destinazione?

RISPOSTA - Sì. Che sappia io, Sì. Infatti io sinceramente per esperienza che ho e tutto quanto dentro di me, mi ricordi che ho detto che sto verbale non ha modo di essere. Perché si… noi siamo qui, in un sito che somiglia ad un carcere, ma non è un carcere… quando poi effettivamente entro in carcere…

DOMANDA - Ecco… scusi, poi…

RISPOSTA - Secondo me, era inutile.

DOMANDA - Vuole spiegare questa circostanza? Cioè, un sito che assomiglia ad un carcere, ma non è un carcere.

RISPOSTA - No, perché ovviamente… cioè, il carcere si entra da quella porta… poi c’è tutto un sistema e tutto quanto, perciò il fatto di dire: se temi per la tua incolumità o se vuoi avvisare la famiglia e ‘ste +++cose, era… noi eravamo al fronte… erano state create queste matricole per fare l’identificazione, eravamo.. cioè, facevamo quel tipo di lavoro, poi però quando da lì a poche ore entravano all’istituto effettivamente… perciò in un istituto vero e proprio, questo verbale venivano rifatto. Infatti io, in previsione di questo, ho detto: ma che si fa a fare visto che comunque tra 2 ore arrivano all’istituto e bisogna rifarglielo. Cioè, per me questa qui è un eccesso di zelo, fare sto verbale.

DOMANDA - Questa sua considerazione, lei l’ha riferita anche ai colleghi della Matricola, agli altri colleghi? Ne avete parlato di questa circostanza? 

RISPOSTA - Ma, non so se l’ho detto a qualcuno. Io ricordo, che per questo particolare mi sembrava eccessivo fare anche questo… perché ho detto, il nostro compito è quello di identificarli, fare le foto, fare le impronte…

DOMANDA - Inserire i dati nel sistema informatico.

RISPOSTA - Ovviamente. E poi c’era questa organizzazione che andava a distribuire queste persone nei vari istituti… che erano stati già individuati a priori. Perciò, per Voghera, che non era un carcere femminile, è stata chiusa una sezione per poter accettare solo le donne. Perciò ripeto, fare un verbale del genere adesso, per poi rifarlo… perché poi veramente l’istituto lo deve fare, perché sono resp… ma noi farlo lì, per poi essere rifatto a distanza di 2, 3 ore dal momento in cui arrivava la destinazione, perché erano istituti limitrofi insomma… rifarlo ancora mi sembrava un di più, un eccesso di zelo… dico io. È stato fatto… va bene, però ripeto è un verbale che sicuramente se non lo si faceva, nessuno ti poteva dire perché non l’hai fatto. Questo è il mio parere, sono un assistente capo, non sono un Ispettore, non sono graduato… però ho 27 anni di esperienza, 25 in matricola e un attimino riesco a discernere quello che può essere una cosa utile, da una cosa cos’ fine a se stessa. Per me questo verbale, fatto lì, era una cosa fine a se stessa.

PRESIDENTE - Sì, in effetti sono considerazioni personali del teste, che per carità… magari anche sotto profilo hanno lì loro pregio, però non rilevano…

RISPOSTA - No, per carità. Se mi dite di non dire null’altro, io mi sento di dire questo perché in esame sto verbale, allora lo dico.

DOMANDA - Lei prima ha fatto riferimento ad una riunione avvenuta qualche giorno prima del vertice, se non ho inteso male, con l’allora Colonnello oggi Generale Doria e tutti i matricolisti.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In occasione di questa riunione, avete trattato anche l’argomento specifico dell’immatricolazione… immagino. E in particolare, faccio riferimento ovviamente, alla compilazione di questo verbale…

RISPOSTA - No, no. Questo… questo poi è stato fatto lì a Bolzaneto, quando… prima di iniziare il lavoro, nelle prime fasi dell’organizzazione sul sito… proprio… era una cosa che aveva deciso sicuramente l’Ispettore da fare… non lo so…

DOMANDA - L’Ispettore scusi… quando parla di Ispettore, a chi fa riferimento?

RISPOSTA - O a Fornasiere… cioè ai miei due superiori lì, sul… di quell’Ufficio o Fornasiere o Tolom… adesso non lo so chi… cioè, non c’è stato un vademecum scritto con su: questo lo deciso io, questo lo deciso… oppure questo è da fare o questo non è da fare. Era una cosa che si è ritenuta opportuno fare, che io ovviamente per come sono fatto… non sono il tipo che va a dire al superiore… ma che stai facendo, perché non mi int… cioè, voglio dire… ognuno il suo ruolo…

DOMANDA - Lei ha già riferito comunque…

RISPOSTA - Non per altro motivo, ma dico… queste persone che hanno… questi miei superiori hanno dato il massimo e tutto, sul fatto specifico quella è una mia considerazione personale che poteva benissimo essere evitata… questa cosa qua, anche perché sinceramente un ragazzo che t viene portato… cioè, che viene stato arrestato, che ha vissuto tutto quel… quella cosa, viene messo lì per essere fotografato, gli faccio una dom… cioè aspettiamo che arrivi in carcere, magari un attimino…

DOMANDA - Quando poi queste operazione vengono comunque, ha riferito prima, ripetute integralmente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A quella riunione col Colonnello Doria, se lei ricorda… ha partecipato l’Ispettore Fornasiere?

RISPOSTA - Beh… Sì. Eravamo tutti… Sì. Noi dell’aria matricola, siamo stati… abbiamo vissuto tutti le stesse cose… Sì. Sì, sicuramente c’era… c’eravamo insomma. Però ripeto, vorrei precisare che in quei primi frangenti io, per la prima volta vedevo tutti. Nel senso che…

DOMANDA - Adesso ha capito chi, evidentemente, è l’Ispettore Fornasiere… poi l’ha conosciuto durante… però allora non era…

RISPOSTA - L’ho conosciuto lì, perciò… in quel momento in quel briefing… per dire… non so se c’era… cioè, penso di sì… per logica vado, perché tutti abbiamo iniziato questo lavoro, che era un lavoro nuovo, in un sito particolare.

DOMANDA - Lei probabilmente avrà prestato attenzione, soprattutto, ai suoi compii specifici.

RISPOSTA - Sicuramente… sì.

DOMANDA - Immagino.

RISPOSTA - Ma io, fino a quando non ci siamo… non ci siamo recati sul sito, non sapevo ancora quali erano i miei compiti. Cioè, io sono… faccio quello la, potevo qualsiasi altra cosa, potevo fare anche i verbali, potevo fare le fotografie… io siccome preferisco… ho detto, bah… guardate io preferirei inserire i dati… e quello ho fatto poi alla fine.

DOMANDA - I suoi compiti, l’incarico formale, quando le è stato assegnato?

RISPOSTA - L’incarico… l’accordo… diciamo… il fatto Sì, fai questo… formale così. Al momento che ci siamo insediati lì… nel sito.

DOMANDA - Quando avete iniziato a…

RISPOSTA - Sì. Ha detto poi… io faccio questo, tu fai questo. Cioè, è stata una cosa così… okay distribuitevi i compiti, poi ovviamente dal momento in cui abbiamo iniziato… abbiamo…

DOMANDA - Si ricorda chi le ha… chi ha formalizzato questo incarico? Nei suoi confronti?

RISPOSTA - Ma, è stata una cosa così… nel se senso che… ho detto: io inserisco i dati. Okay, tu inserisci i dati. Di conseguenza… va beh… io faccio le foto, io faccio… cioè…

DOMANDA - Sì, d’accorso… lei non ricorda chi dava l’assenso a questa…

RISPOSTA - Beh l’assenso ovviamente c’è, rispetto nel momento in cui ci siamo assestati, per quanto riguarda… ci siamo divisi questi compiti con molta…

DOMANDA - Ricorda se era l’Ispettore Fornasiere?

RISPOSTA - Sicuramente… ripeto… per come lo ricordo io, che è una persona, che prendeva delle decisioni… sicuramente lui ha poi detto okay… insomma… o ha consentito che tutto… Gli accordi, che con molta democrazia, abbiamo fatto tra di noi per dividerci i compiti. Che ripeto… cioè…

DOMANDA - Quindi, mi scusi. Il ruolo di Fornasiere, era quello, in buona sostanza, di organizzare l’Ufficio?

RISPOSTA - Sì, eravamo un gruppo, eravamo un gruppo con dei superiori, che comunque non era… non eravamo… cioè non era rigido nel dire… okay, tu fai così, tu fai così, tu fai così… eravamo un gruppo, che in maniera del tutto naturale…

DOMANDA - Doveva funzionare.

RISPOSTA - Eravamo tutte persone con esperienza nel ramo, per cui… non c’era tanto da dire, da quel punto di vista. Perciò, c’è stato un accordo tra di noi… così, non c’è stata una cosa formale, come diceva lei… appunto… proprio di dire, ti assegno questo compito addirittura lo formalizzo per iscritto… no.

DOMANDA - Lei ricorda il sovrintendente Nurchis?

RISPOSTA - Se non ricordo male era… si… un Sardo… scusi, pelato, con i baffoni… Sì… come no.

DOMANDA - Lo ricorda nell’Ufficio Matricola di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì. Sì, lo ricordo sì. Sì, lui anzi era quello… Sì, mi ricordo bene che lui chiudeva le buste, anche lui si…

DOMANDA - Vuole riferire al Tribunale, che compiti svolgeva Nurchis?

RISPOSTA - Sì… anche lui era lì, insieme a Tolomeo a…

DOMANDA - Fornasiere?

RISPOSTA - No, dicevo a Tolomeo… per chiudere le buste… si… chiudeva le buste dei fascicoli, controllava anche lui… c’erano le destinazioni dei vari istituti, c’era appunto tutto quel lavoro che poi… si diceva, questi qua vanno a Pavia, quegli altri vanno… ad Alessandria piuttosto che a Voghera eccetera. Era impegnato in questi tipo di lavoro.

DOMANDA - Le comunicazioni dell’autorità Giudiziaria, dello stato di detenzione, credo via fax… da chi venivano… questa operazione da chi veniva compiuta? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, da altri.

DOMANDA - Da altri… non da lei.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non ricorda nello specifico, se l’Ispettore, se il sovrintendente Nurchis… si comunicavano…

RISPOSTA - Sicuramente avranno fatto dei fax…

DOMANDA - Lo ricorda?

RISPOSTA - Ma… sicuramente. Cioè, ripeto… lì tutti ci si muoveva. Eravamo in una stanza non grandissima, con delle scrivanie messe in fila e c’era un movimento. C’ero io che ero statico, ero lì vicino…

DOMANDA - Cioè, al momento dell’immatricolazione ognuno aveva un compito specifico.

RISPOSTA - Sì. Poi sicuramente, se il collega… hanno fatto forse un po’ tutti dei fax, quelli che comunque si muovevano perché erano in piedi, andavano a fare le foto, compilavano i verbali. Cioè… sicuramente tutti, hanno fatto un po’ di tutto. Chi invece era lì ad alimentare la banca dati, ripeto, era lì costretto seduto per… e non poteva fare ovviamente quello che gli altri…

DOMANDA - I compiti svolti da gli altri ovviamente.

RISPOSTA - Sì, insomma.

DOMANDA - Cioè, quello era un compito… diciamo… specifico e determinato che svolgeva solo un soggetto.

RISPOSTA - Sì, noi eravamo… so solo che eravamo un gruppo che ha lavorato nello specifico, per fare un lavoro che ci competeva. Cioè, proprio quello della Matricola, formazione fascicolo… ecco, tutto quello che… non posso ricordare i particolari… così…

DOMANDA - Non ho altre domande Presidente, per adesso.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Durante le giornate in cui lei ha svolto la sua attività, all’interno dell’Ufficio Matricola, ha comunque potuto vedere questi ragazzi che entravano.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con che modalità, cioè… entravamo uno alla volta, è capitato che l’immatricolazione avvenisse anche contemporaneamente… di più di un ragazzo?

RISPOSTA - Oddio, può essere anche successo che intanto che uno stava per finire, si faceva entrare l’altro. Non lo posso escludere. Sì… può essere successo.

DOMANDA - Ricorda se, mentre venivano compiute queste operazioni, questi ragazzi hanno subito qualche atto di violenza, qualche insulto? Da parte dei matricolisti o di altri agenti della Polizia Penitenziaria…

RISPOSTA - No, no, assolutamente.

DOMANDA - Quando venivano portati dentro l’Ufficio, venivano accompagnati da qualcuno?

RISPOSTA - Sì. Li accompagnava, perché erano già passati dall’infermeria… appunto… avevano già fatto questi controlli e poi venivano messi… cioè, noi eravamo il penultimo…

DOMANDA - No, no. A me interessa sapere, se chi li accompagnava, poi rimaneva fisicamente all’interno della matricola, fin tanto che voi non avevate compiuto le formalità.

RISPOSTA - Beh, questo non glielo so dire. Sicuramente c’era… perché poi veniva consegnato alla… veniva consegnato alla Matricola, per fare l’identificazione, può anche essere che la persona poi usciva momentaneamente, che c’era altro da fare, fuori e che poi comunque o si fermava, adesso non vorrei dire una cosa… magari, forse quella ragazza che parlava tedesco, era una di queste che magari accompagnava… però poi magari uscivano, poi si finiva, si chiamava il responsabile, o chi c’era fuori, okay abbiam finito… fate entrare un altro. Però non essendo io nelle prime file, proprio questi particolari… ripeto… non riesco a dire… a ricordarli.

DOMANDA - Ancora una domanda. Lei ricorda che erano le persone addette al suo stesso lavoro? A cui lei ha dato il cambio, per capirci… oppure dal quale ha preso il cambio… non so.

RISPOSTA - Ma… guardi… io ricordo, un ragazzo di Vercelli, che… sicuramente… e poi… no, anche perché non c’era, per quanto riguarda il lavoro specifico, io inserivo i dati di un fascicolo… mettevo via… cioè, non c’era una consegna da dare. Perciò… no, ricordo un ragazzo di Vercelli… si… un ragazzo di Vercelli che faceva quello che facevo io, che inseriva i dati.

DOMANDA - Il nome neppure se lo ricorda?

RISPOSTA - Sto cercando di ricordarlo.

DOMANDA - Era più giovane di lei?

RISPOSTA - Sì, di servizio sì. So che è matricola a Vercelli e tutt’ora ancora è matricola a Vercelli.

DOMANDA - Va beh basta così, non ho altre domande.

RISPOSTA - Mi dispiace, in questo momento non lo ricordo.

PRESIDENTE - Mi scusi assistente, lei si ricorda la presenza di una collega in Matricola, che parlasse inglese?

RISPOSTA - Io ricordo, Presidente… quel Greco, quel Greco che è fuori.

PRESIDENTE - Una donna mi riferisco, una donna. Una sua collega, che non faceva parte della Matricola, che parlava inglese? Se per caso se la ricorda, ha un ricordo di questa presenza oppure no?

RISPOSTA - No, Presidente… no.

PRESIDENTE - Grazie può andare, buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.
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RISPOSTA - Il 21 siamo arrivato da Cairo Montenotte a Genova Bolzaneto, sempre con la mansione di perquisire eventuali arrestate, però sono stata impiegata presso la matricola.

PUBBLICO MINISTERO - Possiamo far precisare la notte, allora? Perché siccome sta già rendendo dichiarazione…

PRESIDENTE - Sì, in che notte?

RISPOSTA - La prima notte l’ho fatta tra il 19 3 il 20 e non sono arrivati arrestati, per cui non ho effettuato perquisizioni.

PUBBLICO MINISTERO - Quindi tra il giovedì e il venerdì praticamente non c’erano ancora arrestati?

RISPOSTA - No. Perlomeno quella notte non sono arrivate arrestate donne, quindi non sono state effettuate perquisizioni.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - Dove prestava servizio lei all’interno della struttura? Dov’era logisticamente sistemata? 

RISPOSTA - Logisticamente stavo con il gruppo che era sceso da… perché praticamente da Cairo Montenotte a Bolzaneto svendevano dei gruppi, di circa dieci persone ed io non avendo un gruppo, come anche le altre colleghe, non avendo un gruppo dovevamo aggregarci agli altri. Per cui, c’è stato detto di rimanere fuori dalla struttura, del cortile e nel momento in cui fossero arrivate delle arrestate, saremmo state chiamate… sarei stata chiamata.

DOMANDA - Allora. Le chiedo alcune precisazioni. Lei ha parlato di colleghe, ci può dire… ricordare qualche nome, di colleghe che sono state in servizio con lei a Bolzaneto?

RISPOSTA - Allora. Nel mio provvedimento c’erano anche la Damiani Susanna e Catanzaro Antonella.

DOMANDA - Ed avete praticamente alloggiato insieme a Cairo, mi pare di capire.

RISPOSTA - Si.

DOMANDA - Quando… ci hanno detto… chi è che aveva dato questa disposizione?

RISPOSTA - L’Ispettore che era… il responsabile del gruppo con cui scendevamo.

DOMANDA - Cioè, chi era? Ci può dire il nome?

RISPOSTA - Allora. Nel mio caso… oddio, sinceramente non… anche perché ricordo solamente una mia collega, con cui sono uscita che stava in quel gruppo.

DOMANDA - Ma era un Ispettore del servizio centrale traduzioni?

RISPOSTA - No, erano gli ispettori del G.O.M., perché erano gli ispettori del G.O.M. a coordinare i vari gruppi che dovevano stare… diciamo, dovevano sorvegliare la struttura.

DOMANDA - E ci può dire il nome, di questo Ispettore che gli aveva dato questa indicazione?

RISPOSTA - Sinceramente il nome dell’Ispettore non lo ricordo.

DOMANDA - Sa l’età, la provenienza geografica, sa dirci qualcosa di lui?

RISPOSTA - Era riccio.

DOMANDA - Era?

RISPOSTA - Riccio.

DOMANDA - Riccio. E che età poteva avere?

RISPOSTA - Oddio anziano non era, una quarantina… ma non saprei.

DOMANDA - Lui dove stava? Lui era del G.O.M.… lui?

RISPOSTA - Sì. Noi siamo… diciamo… tutti eravamo del G.O.M. lui. Noi siamo… diciamo… tutti eravamo del G.O.M., chi alloggiava a Cairo Montenotte.

DOMANDA - Ho capito. E lui… sa che incarico aveva in Bolzaneto? 

RISPOSTA - Lui era il responsabile del gruppo che scendeva… quindi doveva coordinare queste 10 unità.

DOMANDA - Era un capogr… cos’era? Era un capogruppo o era un coordinatore proprio…

RISPOSTA - Guardi, adesso la denominazione specifica non la ricordo. Perché io non facendo parte del gruppo di per sé, comunque lui era il responsabile.

DOMANDA - Ho capito. Ha detto che non si ricorda la provenienza geografica, di dov’era questo Ispettore? Era ricciolo, sui 40 anni… il nome di battesimo, non si ricorda niente?

RISPOSTA - No. Oddio non vorrei dire un nome per un altro.

DOMANDA - Non si ricorda la provenienza geografica, niente?

RISPOSTA - Allora. Se è quello che penso io, Abruzzese.

DOMANDA - È Abruzzese… sembra Abruzzese.

RISPOSTA - Però non sono sicura che fosse lui.

DOMANDA - Ho capito. Quindi ha detto, dopo questa prima no… in questa prima notte lei non ha… di fatto non ha avuto incombenti da svolgere, perché non c’erano arrestate donne.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Poi successivamente che incarichi… che orari ha fatto e che incarichi ha avuto?

RISPOSTA - Allora. Il giorno 20, non ho avuto nessuno incarico, tanto è vero che sono rimasta a Cairo Montenotte.

DOMANDA - Ah è rimasta a Cairo… non ha proprio prestato servizio in Bolzaneto… quindi?

RISPOSTA - Scusi?

DOMANDA - Non è andata a Bolzaneto, il 20?

RISPOSTA - No, perché ho smontato alle 9 del mattino del 20. quindi avendo fatto il servizio notturno, la giornata del 20 sono rimasta a Cairo. Il 21, invece, siamo partiti in mattinata… e una volta arrivati a Bolzaneto, mi è stato detto di andare in Matricola.

DOMANDA - Chi le ha dato questo incombente?

RISPOSTA - Non lo so. Però all’interno della Matricola, c’era un Ispettore che conoscevo, che mi ha detto che sarei dovuta rimanere in Matricola a loro disposizione, perché c’era la possibilità che arrivassero delle ragazze…delle arrestate di lingua straniera, cioè non italiane.

DOMANDA - Arrestate non italiane. Per quale ragione?

RISPOSTA - Io?

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Perché sono perito aziendale corrispondente in lingue estere, quindi conosco le lingue e avrei dovuto fare da tramite con le arrestate. 
DOMANDA - Ho capito. Che lingue conosce?

RISPOSTA - Inglese, francese e tedesco… e svizzero.

DOMANDA - Quindi, le era stato proprio detto che doveva restare per questa ragione, in particolare. Ha detto un Ispettore che conosco, chi è stato? Chi era l’Ispettore?

RISPOSTA - L’Ispettore Tolomeo.

DOMANDA - Allora ci dovrebbe dire gli orari in cui ha prestato servizio e gli incombenti che ha svolto all’interno della matricola. C’era anche la Damiani con lei, è stata chiamata anche la Damiani per quello che lei ricorda oppure no?

RISPOSTA - No. Allora. Quel giorno c’ero solo io. Cioè, dal 21 fino al 22, fin quando non ho smontato c’ero solo io.

DOMANDA - È stato in servizio, quindi, tutto il 21 dalle 9 mattino ha detto?

RISPOSTA - Dalle 7-8…

DOMANDA - Fino a… e tutto il 22 anche?

RISPOSTA - Alle 9 mi hanno mandato via. Alle 9 del 22.

DOMANDA - Della mattina del 22?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi ha fatto la notte praticamente? Ha fatto tutto il giorno e la notte.

RISPOSTA - E la notte.

DOMANDA - Ho capito bene. Quindi la domenica mattina ha smontato.

RISPOSTA - Si.

DOMANDA - E chi le è subentrato? Ricorda… se è a conoscenza o ricorda chi…

RISPOSTA - Allora. In Matricola nessuno, perché comunque torno a ripetere avevamo il compito di perquisire le arrestate.

DOMANDA - Ho capito. Le chiedo se si ricorda se poi è ritornata a prestare servizio, nella serata del 22 o successivamente.

RISPOSTA - Allora. Il 22 no e sono ritornato il 23, però a fare un piantonamento… in ospedale.

DOMANDA - A Bolzaneto no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ho capito. Le chiedo, lei si ricorda l’arrivo degli arrestati Diaz, le operazioni di immatricolazione degli arrestati alla scuola Diaz oppure no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sì. Se li ricorda. Vi ha partecipato in qualche parte? Nel senso che aveva… era presente in Matricola quando sono stati immatricolati.

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Ma quando? Lei ha detto che sono… ha smesso il 22.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che era la notte tra sabato e domenica, quindi ha finito la domenica mattina…

RISPOSTA - La domenica mattina, però…

DOMANDA - Però lì arrestati Diaz sono stati immatricolati molto più tardi, perché hanno cominciato nel tardo pomeriggio della domenica e hanno continuato nella notte successiva.

RISPOSTA - Eh io… cioè, quella notte sono arrivati tanti… gli arrestati.

DOMANDA - Sono arrivati… Sì, nella struttura. Io le dico se si ricordava di avere visto procedere le operazioni di immatricolazione, nel vostro ufficio della Matricola, degli arrestati Diaz.

RISPOSTA - Se fossero stati arrestati Diaz, non lo so. Perché a tutti gli effetti noi non sapevamo da dove arrivavano e non avevo neanche… io personalmente non so se fossero i ragazzi della Diaz. So che son arrivate tante persone e… diciamo… il lavoro è stato abbastanza…

DOMANDA - La domenica sera… si ricorda dov’era la domenica sera? Tenga il giorno della settimana, magari è più semplice che con le date.

RISPOSTA - La domenica sera?

DOMANDA - Domenica sera… Sì. Lei ha detto che ha smontato, secondo quello che ci ha detto, ha smontato la domenica mattina.

RISPOSTA - Alle 9.

DOMANDA - Poi è tornata a Cairo, la domenica sera che ricordo ha? Dov’era? Quando è ritornata poi in servizio… dopo che è smontata? 
RISPOSTA - Non lo ricordo.

DOMANDA - Le volevo chiedere, se ci può dire… allora… quando è stata in Matricola, che operazioni ha svolto? Che incombenti ha svolto?

RISPOSTA - Allora. Fin quando sono stati immatricolati gli arrestati italiani, mi occupavo della trasmissione dei fax all’autorità giudiziaria.

DOMANDA - Ha fatto dei fax?

RISPOSTA - Sì. E quindi… diciamo… aiutavo chi si trovava un attimino, non in difficoltà… comunque con una grande mole di lavoro.

DOMANDA - Sì. Quindi ha mandato le comunicazioni di ingresso in carcere… alle procure.

RISPOSTA - Sì. Poi, ho anche registrato sul… praticamente quando gli arrestati ci venivano affidati, quindi venivano dalla Polizia a noi, dovevano essere registrati nome e cognome con l’orario in cui ci venivano consegnati. Dopo di che, sono iniziate ad arrivare arrestati stranieri, per cui diciamo…

DOMANDA - Questo riesce a collocarlo, in che parte della giornata del…

RISPOSTA - Nella notte.

DOMANDA - Nella notte quindi, tra sabato e domenica, quella quando poi ha smontato la mattina?

RISPOSTA - Sì, diciamo che già nella prima mattinata la situazione si è iniziata a stabilizzare. Nel senso che comunque, erano meno le persone da immatricolare. Perciò ecco, la grande mole di lavoro c’è stata poco prima della mezzanotte… e oltre. Fino a verso le 4.

DOMANDA - Verso le 4 della mattina o del pomeriggio?

RISPOSTA - Della mattina.

DOMANDA - Della prima mattina?

RISPOSTA - Sì perché comunque…

DOMANDA - Nel corso della… verso la fine… nel turno notturno… diciamo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E che… cioè, ricorda dei detenuti stranieri?

RISPOSTA - Sì. Adesso di nome no. Però c’erano dei detenuti francesi, svizzeri, tedeschi, irlandesi, inglesi comunque.

DOMANDA - Ricorda delle persone irlandesi?

RISPOSTA - Mi sembra. Inglesi sicuro, adesso non è che posso ricordare… Spagnoli però in quel caso… non parlo lo spagnolo, per cui ci siamo un po’ arrangiati con l’inglese, anche se…

DOMANDA - Lei, a quel punto, che mansioni ha svolto, con riferimento agli stranieri?

RISPOSTA - Facevo da tramite con i colleghi che dovevano occuparsi di compilare alcune modulistiche proprio dell’immatricolazione.

DOMANDA - Che moduli compil… quali erano i moduli, diciamo, che lei ricorda di aver visto compilare?

RISPOSTA - No, io non ho visto compilare niente. Facevo solo da tramite, perché c’era un po’ di distanza.

DOMANDA - Allora, che tipo di domande traduceva?

RISPOSTA - Nome, cognome, maternità, paternità, va beh luogo e data di nascita, la lingua e se volevano informare il Consolato.

DOMANDA - Se volevano informare il Consolato. Altre domande, le ricorda?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ricorda altri tipi di domande, solo queste traduceva?

RISPOSTA - No va beh, sicuramente qualcos’altro, però… questi… diciamo… sono quelli che mi ricordo, anche perché poi era il collega a dirmi, chiedigli questo…

DOMANDA - Ricorda se c’era qualche domanda che attenesse alla famiglia, a parte questa che si ha già riferito sulla maternità e paternità? Qualche domanda che attenesse ai familiari?

RISPOSTA - Cioè, in questo momento non me lo ricordo. Dovrei dire un probabilmente Sì, ma non me lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda se c’era qualche domanda che pertineva la sistemazione in carcere, dei detenuti? Se vi erano problemi con… che attenesse… diciamo… al carcere di destinazione, qualche domanda che pertinesse al carcere di destinazione oppure no?

RISPOSTA - No, loro volevano sapere dove sarebbero stati portati. Però, io personalmente…

DOMANDA - I detenuti chiedevano, diciamo, di…

RISPOSTA - Sì, alcuni sì.

DOMANDA - Alcuni Sì.

RISPOSTA - Però, io personalmente anche i colleghi, per lo meno, il collega con cui dovevo fare da tramite, non sapevamo dove sarebbero stati portati, se al carcere…

DOMANDA - E quel collega per cui lei faceva da tramite, ci può dire per chi ricorda di aver tradotto… diciamo… di aver fatto da tramite?

RISPOSTA - Allora. Sicuro, per l’assistente Amoroso. Perché è l’unico… diciamo… le uniche persone che conoscevo la, erano i colleghi della Matricola dell’Ucciardone.

DOMANDA - Ah… ho capito.

RISPOSTA - Quindi…

DOMANDA - Quindi, anche l’Ispettore Tolomeo, che aveva dato l’incarico, che al lavoro all’Ucciardone.

RISPOSTA - Sì. Infatti l’incarico è stato dato per quel motivo, perché mi conosceva.

DOMANDA - Oltre all’assistente Amoroso, ricorda di aver fatto traduzioni anche per altri colleghi della matricola?

RISPOSTA - Sì, però…

DOMANDA - Non si ricorda. Si ricorda i nomi?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - No, perché…

DOMANDA - Ma… diciamo… ricorda di aver tradotto per tanti?

RISPOSTA - No. Non eravamo tanti. Perché c’era chi si occupava di fare… adesso il termine tecnico non lo so… le fotografie ed il rilevamento delle impronte. Per cui…

DOMANDA - Non c’era bisogno della tradu… lei dice, non c’era bisogno da tramite… ecco.

RISPOSTA - No va beh, se chiedevano… adesso che devo fare? Si… cioè… anzi, abbiamo cercato un attimino di tranquillizzarli.

PRESIDENTE - Mi scusi, si ricorda da che carcere provenivano? Quei suoi colleghi, che compilavano le dichiarazioni di primo ingresso?

RISPOSTA - No, guardi… solo… a parte gli assistenti della Matricola dell’Ucciardone, gli altri no.

PRESIDENTE - Grazie.

DOMANDA - Volevo ancora chiedere una precisazione. Lei ha detto, quando è rimontata poi successivamente il 23, cioè dopo… cioè, quando è rimontata dopo? È smontata alle 9 è ritornata a Cairo, la mattina alle 9… poi quando ha rimontato? La sera del venti…

RISPOSTA - Adesso… adesso dato che mi dice la sera del 22, non ricordo se è la sera del 22, perché mi ricordo che dopo essere stati in Matricola, siamo stati impiegati per questo piantonamento ad un…

DOMANDA - Ma non ho capito, se ha fatto direttamente il piantonamento quando ha ripreso o è ritornata in matricola a lavorare?

RISPOSTA - No, no. In Matricola non sono più tornata.

DOMANDA - Non è più tornata a Bolzaneto, quindi?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Finito la mattina alle 9,ha rifatto altri servizi, ma non più a Bolzaneto… non è più tornata a Bolzaneto?

RISPOSTA - No, a Bolzaneto no.

DOMANDA - Volevo chiedere, su a proposito del consolato, lei ricorda che cosa veniva risposto da queste persone?

RISPOSTA - La maggior parte no.

DOMANDA - Cioè, la maggior parte no, cosa… può essere più precisa?

RISPOSTA - No, rispondevano che non volevano avvisare nessuno.

DOMANDA - La maggior parte, quindi alcuni hanno chiesto che venisse informato il consolato? 

RISPOSTA - Veramente a me mi ha colpito il fatto che rispondessero di no.

DOMANDA - L’ha colpita il fatto che rispondessero di no.

RISPOSTA - Sì… per cui ricordo.

DOMANDA - Però lei ha detto la maggior parte, quindi alcuni ricorda che hanno risposto che chiedevano che venisse informato?

RISPOSTA - Probabilmente sì.

DOMANDA - E quelli che ricorda… diciamo… che avevano detto di sì… ricorda di che nazionalità erano?

RISPOSTA - No. Perché erano veramente tanti.

DOMANDA - Quelli che hanno risposto negativamente, ricorda di che nazionalità erano?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Poi diciamo… lei ha assistito alla verbalizzazione del collega, oppure no? Cioè, di quello che le chiedeva… diceva le domande d fare.

RISPOSTA - Va beh, fin che rimanevano dentro… comunque rimanevo lì. Diciamo, molto più vicina all’arrestato rispetto al collega.

DOMANDA - Ma lei ha visto se veniva scritto il modulo, veniva compilato al momento della risposta, oppure no?

RISPOSTA - No. Anche perché mi trattenevo a parlare con…

DOMANDA - L’arrestato. Lei che… rispetto alla collega Damiani, come ricorda i turni? La collega Damiani parlava delle lingue?

RISPOSTA - Inglese.

DOMANDA - Parlava inglese. Anche lei, per quello che è a sua conoscenza, è stata impiegata all’Ufficio Matricola, per questa funzione di… diciamo… di tramite, di interprete… diciamo così… oppure no? Per quello che lei sa… che si ricorda.

RISPOSTA - Che mi è stato detto?

DOMANDA - Chi gliel’ha detto, la Damiani?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le ha riferito questa cosa qui?

RISPOSTA - Sì, perché poi comunque dormivamo nella stessa stanza.

DOMANDA - Quindi, la Damiani le ha riferito che era stata incaricata di fare questa cosa qui. Di tradurre dall’Inglese?

RISPOSTA - Sì, da fare da tramite.

DOMANDA - Da fare da tramite. E la Damiani, ci può dire che turni ha fatto, se si ricorda? Visto che dormivate insieme?

RISPOSTA - Allora. Non eravamo mai in turno insieme.

DOMANDA - Non eravate mai di turno insieme.

RISPOSTA - No. Infatti… ci incontravamo al cambio…

DOMANDA - Al Cairo?

RISPOSTA - Al cambio.

DOMANDA - Al cambio scusi, ho capito male. Quindi, quando lei ha smontato ricorda che le subentrò la Damiani, la domenica mattina, alle 9 del 22?

RISPOSTA - Allora. Credo che fossero in 2, sia la Catanzaro, che la Damiani.

DOMANDA - Ah anche la Catanzaro. Quindi, le sembra di ricordare quest’avvicendamento, che lei smontò e vennero loro. E lei ricorda, il cambio in matricola avvenne?

RISPOSTA - No. No, perché… diciamo… a me non fu… diciamo… in quella circostanza non fu permesso di effettuare perquisizioni, loro invece erano proprio nella… nel luogo dove si effettuavano le perquisizioni, nel momento in cui serviva qualcuno che facesse da tramite e veniva chiamata la Damiani.

DOMANDA - Ho capito. Lei era diciamo stabile nell’Ufficio Matricole, non era… non aveva avuto autorizzazione… ha detto, lei va collaborare alle perquisizioni, mentre le colleghe diversamente.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Erano addette alle perquisizioni e poi venivano chiamate… eventualmente, se è necessario.

RISPOSTA - Sì ma solo la Damiani.

DOMANDA - Per quanto lei ricorda, anche per aver parlato successivamente con la Damiani, la Damiani assistette alle Immatricolazioni degli arrestati della Diaz?

RISPOSTA - Non lo so.

DOMANDA - Le disse se era stata chiamata in occasioni delle immatricolazioni degli arrestati alla Diaz? Per fare da tramite, per qualche…

RISPOSTA - La Diaz… non lo ricordo. Anche perché… diciamo… che questa suddivisione degli arrestati tra la Diaz e gli altri, io l’ho saputa una volta che terminato il tutto. Perché sinceramente non avevamo ne modo di ascoltare in radio o guardare televisione, quindi chi arrivava… io personalmente non sapevo. Poi ecco… successivamente, una volta concluso il G8… abbiamo saputo che c’erano dei ragazzi arrestati dalla Diaz.

DOMANDA - Lei ha il ricordo di persone ferite che siano state immatricolate? Se se lo ricorda, è una domanda che le faccio, se se lo ricorda.

RISPOSTA - No. cioè, ferita vistosa no. Cioè nel senso sanguinanti no…

DOMANDA - Con fasciature, con coso… con le bende?

RISPOSTA - Non me lo ricordo sinceramente.

DOMANDA - Voi come eravate vestiti? Lei come era vestita?

RISPOSTA - Con la tuta mimetica.

DOMANDA - Di che colore era? Com’era fatta? Ce lo può dire?

RISPOSTA - Allora. Il colore grigio-verde, la prima notte avevamo il giubbotto tattico nero e dopo di che però in Matricola…

DOMANDA - In Matricola non aveva più il giubbotto.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Lei ha detto che ha partecipato anche… cioè, era incaricata anche per le perquisizioni, avevate dei guanti voi… in dotazione?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che tipo di guanti erano, ce lì può descrivere? Di che colore erano, com’erano fatti?

RISPOSTA - Allora. In genere se ne usano due, però adesso non ricordo.

DOMANDA - In genere se ne usano?

RISPOSTA - Di due tipi. O quelli in lattice oppure quelli di plastica trasparente, però… diciamo la maggior parte delle volte, si usano quelli in lattice.

DOMANDA - Di plastica trasparenti come sarebbero.. ce lì può descrivere?

RISPOSTA - Tipo quelli che si usano quando si va a comprare la frutta.

DOMANDA - Quando si?

RISPOSTA - Quando si va a comprare la frutta.

DOMANDA - Si va a comprare la ?

RISPOSTA - La frutta.

DOMANDA - A quelli proprio così… di carta… di cellofan sarebbero quelli lì, più che di…

RISPOSTA - Sono un po’ più pesantucci.

DOMANDA - Questi erano i guanti che avevate in dotazione?

RISPOSTA - Quelli in lattice, comunque.

DOMANDA - Quando era addetta alle perquisizioni aveva di questi guanti qua o aveva altri tipi di guanti?

RISPOSTA - Avevo questi e i guanti neri, però sinceramente abbiamo usato… cioè, si usavano quegli altri… i guanti neri sono…

DOMANDA - E i quanti neri ce lì può descrivere, com’erano?

RISPOSTA - Va beh, ma quelli non si usano per le perquisizioni.

DOMANDA - Va beh…

RISPOSTA - Ah sono neri di pelle.

DOMANDA - Di pelle?

RISPOSTA - Pseudopelle, insomma… non credo siano pelle pelle. Comunque sono… si… facsimile di pelle.

DOMANDA - E come sono fatti? Cioè, fino a che lunghezza hanno… come sono?

RISPOSTA - Qui, fin qui… a metà polso. Però sono i guanti in dotazione.

DOMANDA - Lei ricorda di avere avuto dei guanti particolari per le perquisizioni?

RISPOSTA - No, perché… non lì ho fatti. Cioè…

DOMANDA - No, in dotazione poi a prescindere dal fatto che l’abbia fatto.

RISPOSTA - No, in dotazione no. Perché poi comunque si gettavano, non è che si usavano…

DOMANDA - Ricorda se ha visto dei suoi colleghi o comunque se ha visto in Bolzaneto, dei guanti con dei polpastrelli rinforzati?

RISPOSTA - In che senso?

DOMANDA - Che avessero dei polpastrelli imbottiti, ai fini di tutela per chi operava…diciamo?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non i ha mai visti a Bolzaneto?

RISPOSTA - Non so manco come so fatti… no.

DOMANDA - Sono dei normali guanti, con dei polpastrelli un po’ più spessi, più protetti diciamo…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ne ha mai visti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Volevo mostrare… chiedere l’autorizzazione a mostrare il fascicolo delle divise per vedere se individua la divisa utilizzata.

PRESIDENTE - Si autorizza. Ah agente… intanto che le mostrano il fascicolo. Per quello che lei ricorda, lei traduceva la riposta in lingua straniera al suo collega che verbalizzava, oppure il collega capiva da solo, anche senza bisogno che lei traducesse?

RISPOSTA - Eh beh… fin che si trattava di nome e cognome era l’arrestato che ci aiutava anche a scriverlo in maniera corretta. Cioè, facendo lo spelling… perché alcuni nomi erano insomma strani… cioè non erano delle parole che si riescono a tradurre bene. E in altri casi l’ho aiutato. Va beh, quando dicevano la data di nascita, o il luogo di nascita e…

PRESIDENTE - Grazie.

RISPOSTA - Prego.

DOMANDA - Volevo… se può vedere il fascicolo… questo fascicolo con delle divise… se ci individua la divisa che utilizzava lei.

PRESIDENTE - Eh scusi. Questo per quanto riguarda i dati di nascita. Ma per l’avviso al consolato, lei lo ritraduceva in Italiano al suo collega, oppure capiva. No beh… in genere… a parte che si capiva, l’inglese, il tedesco e francese si capiva anche, però comunque dicevo io sì o no. Se era si o se la risposta era no.

PRESIDENTE - Cioè… quello che voleva saper… era se lei poi riferiva in Italiano al suo collega che doveva verbalizzare la risposta dello straniero. La maggior parte delle volte, Sì. 
RISPOSTA - La maggior parte delle volte, sì.

PRESIDENTE - Grazie.

DOMANDA - E oltre lei, per quello che è a sua conoscenza, c’erano altre persone che parlavano tedesco? Che capivano il tedesco, comprendevano il tedesco?

RISPOSTA - Che io sappia, no. Ma… devo riconoscere la divisa che indossavo io? 

DOMANDA - Quella che indossava lei… ce l’ha descritta, se la vede… sulle foto.

RISPOSTA - Beh era la D2. Però non porto… non indossavo il giubbetto nero. 

DOMANDA - Sì il giubbetto, ha detto che l’ha usato solo la prima volta.

RISPOSTA - La prima notte.

DOMANDA - Volevo chiederle, per quello che lei ricorda chi era che dava direttive, nell’Ufficio Matricola… per il periodo che lei c’ha lavorato, quello che ricorda.

RISPOSTA - Allora. Il responsabile era, quando sono capitata io di turno, era l’Ispettore Tolomeo.

DOMANDA - Ricorda altre persone, che davano direttive… che…

RISPOSTA - Poi, mi è capitato anche con il sovrintendente Nurchis…

DOMANDA - Cosa faceva il sovrintendente Nurchis?

RISPOSTA - Lui si occupava prevalentemente delle traduzioni.

DOMANDA - Delle?

RISPOSTA - Traduzioni. Cioè, predisporre la modulistica per le traduzioni.

DOMANDA - Cioè, redigere gli atti necessari per la traduzione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lui parlava con gli arrestati oppure si occupava solo di questa parte documentale… diciamo?

RISPOSTA - No. Solo della parte documentale.

DOMANDA - Le è capitato di vedere il generale Doria? L’allora Colonnello Doria, in matricola?

RISPOSTA - Mi sembra di… sì.

DOMANDA - Lei lo conosceva già prima?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ho capito. Quante volte l’ha visto?

RISPOSTA - Una sola volta.

DOMANDA - È venuto in Matricola o l’ha visto nella struttura?

RISPOSTA - No, è venuto in Matricola.

DOMANDA - Lei ha prestato servizio, ha detto, fino alla domenica mattina. Ricorda la visita del Ministro Castelli?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ci può descrivere quello che ricorda?

RISPOSTA - Allora. C’è stato un po’ di caos. Perché… io sinceramente… personalmente non ho… inizialmente non ho capito cosa stesse succedendo, poi sono entrati il Ministro Castelli…

DOMANDA - Ma fu preannunciato in qualche modo o ha solo visto questa gran confusione? 
RISPOSTA - Sentito.

DOMANDA - Ha sentito, cioè era stato detto che arrivava qualcuno?

RISPOSTA - No, no. Si sentiva solo agitazione fuori… diciamo dell’ufficio adibito a Matricola.

DOMANDA - All’esterno dell’Ufficio Matricola?

RISPOSTA - Sì. E sinceramente pensavamo che fossero arrivati altri arrestati, poi invece è comparso il Ministro Castelli con il consigliere Isabella, il Generale Mattiello, il Colonnello D’Amico e penso che ci fosse qualche altro sottoufficiale, perché erano veramente tanti. Questi lì ricordo perché lì conosco.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Cioè, so dare un nome ad un viso.

DOMANDA - Il consigliere Isabella, lei l’ha visto a Bolzaneto, a parte quest… in occasione della visita del Ministro, l’ha visto altre volte oppure no? Durante… per i suoi turni… durante i suoi turni.

RISPOSTA - No, durante i miei turni di servizio no. L’ho visto solo la notte…

DOMANDA - Solo la notte del Ministro… la visita del Ministro. Ecco, le volevo chiedere. Anche il Generale… ha detto che c’era anche il Generale Mattiello, il Generale Mattiello lei l’ha visto altre volte oppure solo in quella occasione?

RISPOSTA - E allora. La prima volta che l’ho visto, in quella occasione lì. Poi fu un collega a dirmi che il Generale Mattiello, anche perché lui è il responsabile del gruppo operativo mobile ed io essendo alle dipendenze del gruppo operativo mobile, non sapevo chi fosse.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Era la prima volta che lo vedevo.

DOMANDA - Il Ministro… diciamo… cosa ricorda? Vene da voi… venne nell’Ufficio Matricola oppure no?

RISPOSTA - Sì. Venne da noi, in quel momento c’era un arrestato che doveva essere immatricolato e si misero… cioè, gli chiese un qualcosa…

DOMANDA - Italiano o straniero?

RISPOSTA - Era italiano.

DOMANDA - Italiano. Il Ministro rivolse qualche parola a lui?

RISPOSTA - Sì, sì.

DOMANDA - Ha potuto sentire cosa?

RISPOSTA - No, cioè… stava parlando con lui però non… io stavo vicino al fax… per cui non…

DOMANDA - Non ha potuto sentire cosa…

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Quanto si è trattenuto?

RISPOSTA - Poco.

DOMANDA - Poco. Lei conosce l’allora Capitano Cimino e il Capitano Pelliccia?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Li conosce.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha avuto modo di vederli in Bolzaneto?

RISPOSTA - Allora. Il Colonnello Cimino si… perché l’ho vidi quando entrai nella struttura e mi chiese chi ero. E il Colonnello Pelliccia il mattino mi fece smontare.

DOMANDA - La fece smontare?

RISPOSTA - Sì. Mi disse di andare…

DOMANDA - Ha detto… che quando lei è entrata, le chiese chi era? Il Colonnello Cimino.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dov’era il Colonnello Cimino?

RISPOSTA - Era… praticamente per accedere alla… diciamo… agli uffici, quindi anche alle stanze dove erano gli arrestati, c’erano delle scale, un portone e lui stava lì. E mi chiese chi ero e dove andavo.

DOMANDA - La poi vi… l’ha visto solo in quell’occasione o l’ha visto successivamente, durante la sua permanenza nella struttura per ragioni di lavoro? 

RISPOSTA - Allora. Fin che sono rimasto in Matricola, no.

DOMANDA - Non l’ha più visto.

RISPOSTA - Poi certo, quando sono uscita si vedono…

DOMANDA - Dove stava, quando è uscito che l’ha visto di nuovo?

RISPOSTA - Va beh all’esterno.

DOMANDA - Stava all’esterno. Ecco… invece quando le ha dato il cambio, il Colonnello Pelliccia dov’era?

RISPOSTA - No, il Colonnello Pelliccia è entrato in Matricola per dirmi di tornare a Cairo Montenotte e quindi mi disse chi era il collega con il quale dovevo riandare.

DOMANDA - Ho capito. E l’ha visto solo in quell’occasione o altre volte?

RISPOSTA - L’ho rivisto pure in altre occasioni, perché sono dovuta ritornare che avevo dimenticato la pistola.

DOMANDA - Aveva dimenticato la pistola. Questo quindi la domenica mattina…

RISPOSTA - E lui mi ha detto, è ora che te ne vai. Cioè, c’è stato uno scambio di battute, però poi non l’ho più visto.

DOMANDA - Quindi sempre la domenica mattina, ho capito bene?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La prima volta venne in matricola, la successiva volta quando ci fu l’episodio della pistola, dov’era? Dove ha avuto occasione di scambiare queste battute?

RISPOSTA - No, no, sempre con…

DOMANDA - Sempre…

RISPOSTA - Allora. Praticamente ero già partita, siccome chi faceva servizio in Matricola doveva depositare la pistola in una sorte di cassaforte, perché non si fa servizio armati in istituto e quindi quello essendo un’appendice di un istituto, eravamo disarmati. Quindi a beh… sono partito e poi a metà strada…

DOMANDA - È stata chiamata?

RISPOSTA - No, mi sono resa conto che non avevo la pistola e quindi sono tornata indietro, il Colonnello mi ha chiesto, ma non dovevi andare via?

DOMANDA - Nessun’altra domanda, grazie.

PRESIDENTE – Le Parti Civili hanno domande? Difensori?

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Oltre al Colonnello Cimino e al Colonnello Pelliccia… all’epoca Capitani, ha visto altri ufficiali? Del disciolto corpo degli agenti di custodia? Lei ha parlato di Mattiello quando venne il Ministro.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Poi l’ha rivisto nell’altro…

RISPOSTA - No, non l’ho più rivisto.

DOMANDA - Il Generale Ricci?

RISPOSTA - Lui non me lo ricordo.

DOMANDA - I Colonnelli, all’epoca Capitano, Zito, Coletto, Migliaccio, Di Costanzo… lei ha parlato del Generale D’Amico, se non erro?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Altri no, lei ha prestato servizio, se non erro, per 26 ore consecutive, giusto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dal 21 mattina alle 7, al 22 mattina alle 9.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi 26 ore ininterrotte?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E dove stava? Sempre dentro l’Ufficio Matricole è stata?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ininterrottamente?

RISPOSTA - Va beh, siamo andati a mangiare in mensa.

DOMANDA - Lei ha detto che poi è venuto il Capitano Pelliccia a dirle di andare via.

RISPOSTA - Alle 9 di mattina.

DOMANDA - Nell’arco delle 26 ore, è entrato altre volte, l’ha visto frequentemente o non l’aveva mai visto prima di quel momento?

RISPOSTA - Se l’avevo visto prima?

DOMANDA - Capitano Pelliccia, ha detto che è venuto alle 9 del mattino per dirle di andar via e di smontare.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nelle 26 ore che è stato in Matricola, dentro la Matricola… l’ha mai vista il Capitano Pelliccia?

RISPOSTA - In Matricola no.

DOMANDA - Il Capitano Cimino?

RISPOSTA - Nemmeno.

DOMANDA - Durante la sua permanenza in Matricola e anche quando è andata a mangiare, negli spostamenti in cortile, quando ha visto il Capitano Cimino sulle scale, ha visto se nel frattempo venivano compiuti atti di violenza ai danni degli arrestati?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Maltrattamenti in genere, ingiurie, spintoni… insomma atti non consoni?

RISPOSTA - No. 
DOMANDA - Lei inizialmente a chi era stata assegnata, con ordine di servizio? Al piantonamenti scorte o al G.O.M.?

RISPOSTA - Il provvedimento è un po’ strano. Nel senso che sono alle dipendenze… ero alle dipendenze funzionali del G.O.M., però per espletare le attività di perquisizioni ero stata affidata… affidata no…

DOMANDA - Spostata.

RISPOSTA - Spostata al nucleo traduzioni… al servizio centrale di traduzioni e piantonamento.

DOMANDA - Quindi, dipendeva tanto dal G.O.M., quanto dal…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA – Grazie, non ho altre domande.

PRESIDENTE - Prego Avvocato.

DIFESA - AVV. PISCHEDDA

DOMANDA - Lei ha detto che conosceva il Colonnello Doria, Generale Doria, se può specificare quando l’ha conosciuto e da quanto tempo lo conosceva prima del G8?

RISPOSTA - Allora. All’epoca in cui facemmo il corso, a Verbania, da Settembre ’96 a Marzo ’97, il Colonnello Doria era il direttore del corso, quindi erano il nostro… alla scuola comunque… alla scuola di Verbania.

DOMANDA - Durante il G8 ha detto di averlo incontrato una volta, dentro l’Ufficio Matricola?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quando è venuto il Ministro, in particolare?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lo ricorda però quando è arrivato il Ministro, se c’era o non c’era il Colonnello Doria?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non lo ricorda.

RISPOSTA - No, il Colonnello Doria in quella circostanza non me lo ricordo.

DOMANDA - E quell’unica volta che l’ha visto, ricorda… cioè, probabilmente… è una cosa che non sapevo, in quelle 26 ore sostanzialmente?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Quindi, lo colloca in quel lasso di tempo… diciamo… la visita del Colonnello Doria.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ma… che cosa ha fatto all’interno della Matricola?

RISPOSTA - Stava parlando con l’Ispettore Tolomeo. E successivamente l’Ispettore Tolomeo mi ha detto, che per qualsiasi ragione dall’esterno dall’Ufficio mi dicessero di andare a fare perquisizioni, dovevo dire che dovevo rimanere in Matricola. Quindi, solo questo…

DOMANDA - Ho capito. Nessun’altra domanda.

PRESIDENTE - Scusi agente, le è capitato mai di andare ad accompagnare qualche arrestata al bagno o è rimasta sempre in Matricola?

RISPOSTA - Sono rimasta sempre in Matricola.

PRESIDENTE - A parte, ecco, quando andava a mangiare… ecco, non ha fatto altri spostamenti all’interno… non si è addentrata al corridoio, non ha avuto occasione di andare al (inc.).

RISPOSTA - No.

PRESIDENTE - Grazie.

DIFESA - AVV. CELASCO

DOMANDA – Buongiorno, agente. A domanda del Pubblico Ministero, lei prima ha risposto che formalmente il suo incarico era quello di procedere alle perquisizioni.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In realtà poi, soprattutto visto il grosso numeri di detenuti stranieri e le sue conoscenze specifiche delle lingue straniere, inglese, francese e tedesco, era di fatto assegnata all’Ufficio Matricola, in ausilio agli agenti verbalizzanti, nella raccolta delle dichiarazioni che rendevano i detenuti stranieri, è corretto questo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Nello specifico, per quanto riguarda la dichiarazioni di primo ingresso, venivano raccolti i dati anagrafici, quindi lei ha fatto riferimento all’avviso al Consolato… parliamo degli stranieri e se non ho inteso male, ha riferito che… è rimasta stupita dalla circostanza che quasi tutti i detenuti stranieri, a domanda da lei tradotta, chiedevano che non venisse avvisato il consolato, è corretto questo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ricorda se qualche detenuto straniero ha chiesto che venisse avvisato il Consolato, se lo ricorda? Se lo ricorda?

RISPOSTA - A me è rimasto impresso il fatto che non lì volessero avvisare, poi se qualcuno mi dicesse si… non me lo ricordo.

DOMANDA - Non lo ricorda. Veniva chiesto, al detenuto straniero, se volesse avvisare i familiari? È la domanda che le ha fatto il Pubblico Ministero, prima che poi non ha specificato.

RISPOSTA - Sì… eh… questo non me la ricordo.

DOMANDA - Possiamo mostrare un… chiedo al Pubblico Ministero se cortesemente tra le vostre produzioni…

PRESIDENTE - Allora. Si autorizza la Difesa a rammostrare al teste, il modulo…

DOMANDA - Già prodotto…

PRESIDENTE - Relativo alle dichiarazioni di primo ingresso, riguardante un arrestato straniero.

DOMANDA - Lei ricorda questo modulo?

RISPOSTA - Che l’ho visto? Io non vedevo i moduli.

DOMANDA - Lei non vedeva… ecco, io volevo chiarire un attimo questa circostanza. Cioè, tanto per intenderci. Quando venivano portato il detenuto straniero, che ovviamente… in caso… in ipotesi in cui non conoscesse o non comprendesse comunque la lingua Italiana, lei prestava ausilio all’agente che verbalizzava queste dichiarazioni, corretto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei materialmente dov’era dislocata? Di fianco al suo collega, di fronte…

RISPOSTA - Allora. C’era un bancone, dall’altro lato vicino al muro c’era l’arrestato ed io stavo vicino al bancone e vicino l’arrestato.

DOMANDA - Ah vicino l’arrestato… quindi di fronte all’agente che verbalizzava?

RISPOSTA - No, di fronte all’arrestato, il collega ce l’avevo di lato.

DOMANDA - E lei non vedeva la compilazione del modulo?

RISPOSTA - Vedevo che scriveva, ma non…

DOMANDA - Lei vedeva che scriveva… d’accordo. Quindi, in buona sostanza, veniva rivolta la domanda in Italiano…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo racconti al Tribunale… ecco… esattamente dalla…

RISPOSTA - Va beh, il collega mi diceva chiedigli il nome e il cognome… la data di nascita, luogo di provenienza…

DOMANDA - Le generalità.

RISPOSTA - E mano a mano che veniva posta la domanda, gliela dicevo nella lingua in cui l’arrestato parlava e poi riferivo al collega. Però che…

DOMANDA - E poi la traduceva… la ritraduceva in italiano all’agente che verbalizzava.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha detto che ricorda la domanda sull’avviso al Consolato, ripeto… adesso che lei ha il modulo… le viene rammostrato il modulo, la domanda ai familiari ricorda lei di averla tradotta?

RISPOSTA - Quella ai familiari… no.

DOMANDA - L’avviso ai familiari.

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Però non può escluderlo…

RISPOSTA - Eh?

DOMANDA - Non può escluderlo.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Lei prima ha riferito al Tribunale, che ha fatto un turno… diciamo… senza soluzioni di continuità, dal… se non ho inteso male… dal venerdì sera, venerdì notte fino alla domenica mattina? 26 sei ore di seguito, tanto…

RISPOSTA - Dal sabato mattina.

DOMANDA - Dal sabato mattina, fino alla domenica mattina. Visto che il punto è molto delicato, io purtroppo ho un brogliaccio degli orari di servizio, ma l’ho rammostrato prima anche al Pubblico Ministero, la giornata di domenica non è leggibile. Io le chiedo uno sforzo di memoria. Dopo questo turno massacrante, sabato e domenica… ecco… lei ha riferito anche la circostanza, che è dovuta ritornare per depositare eccetera… poi ricorda cosa ha fatto?

RISPOSTA - Allora. Una volta che ho recuperato l’arma, sono tornata a Cairo.

DOMANDA - È tornata a Cairo.

RISPOSTA - Sì. Mi ha accompagnato il collega.

DOMANDA - Quindi? Cosa ha fatto il Cairo?

RISPOSTA - Dormito.

DOMANDA - Ha dormito… si ricorda fino a quando?

RISPOSTA - No. Non ho dormito tanto comunque.

DOMANDA - Non ha dormito tanto. Lei non ricorda se poi, nella sera di domenica, è ritornata a Bolzaneto?

RISPOSTA - Allora. Io a Bolzaneto non sono più tornata.

DOMANDA - È sicura?

RISPOSTA - Sì. Credo di sì…

DOMANDA - Io glielo chiedo perché…

PRESIDENTE - No, però la teste ha già risposto altre volte.

DOMANDA - Sì, ha risposto altre volte, però io credo Presidente, che sia…

PRESIDENTE - Ha già risposto con sicurezza, che non è tornata sia alla domanda del Pubblico Ministero…

PUBBLICO MINISTERO - Non possiamo farle dire un’altra cosa.

DOMANDA - Però a me sembrava, sinceramente, che non fosse poi così sicura sul fatto che la domenica sera non abbia prestato nuovamente servizio.

PRESIDENTE - A me è parso di sì. Ha detto, non sono più tornata e poi sono andata il Lunedì a fare servizio di piantonamento in ospedale… è corretto?

RISPOSTA - Sì. Cioè, non ricordo se il piantonamento è stato fatto la stessa notte di domenica o lunedì. Però a Bolzaneto non sono più tornata.

DOMANDA - Quindi, il piantonamento… mi scusi… dove l’ha svolto?

RISPOSTA - Allora, in un ospedale di Genova dove c’è un reparto… il così detto repartino…

DOMANDA - Va beh comunque… Sì, si… no… non le chiedo ovviamente… no ci mancherebbe.

RISPOSTA - Non ricordo.

DOMANDA - L’importante era la sua presenza a Bolzaneto o meno. Lei ha riferito prima, a domanda del Pubblico Ministero, che conosceva l’Ispettore Tolomeo.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo conosceva già in precedenza o l’ha conosciuto in occasione del vertice?

RISPOSTA - Lo conoscevo in precedenza, perché lui era il responsabile della matricola dell’Ucciardone ed io sono effettiva alla seconda casa circondariale di Palermo Pagliarelli.

DOMANDA - Quindi aveva rapporti di lavoro con l’Ispettore, già in precedenza.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - In occasione del vertice e parlo dei 3 giorni 20-21-22, ricorda i compiti dell’Ispettore Tolomeo, nell’Ufficio Matricola… svolto nell’Ufficio Matricola?

RISPOSTA - Allora, l’Ispettore Tolomeo era uno dei responsabili della Matricola, uno dei…

DOMANDA - Ecco, mi scusi. Quando lei intende… definisce responsabile, cosa intende esattamente?

RISPOSTA - Che tutto quello che avveniva lì dentro, era responsabilità sua. Era lui che a me personalmente ha detto, di non partecipare alle perquisizioni, di stare a disposizione dei colleghi all’interno della Matricola e per qualsiasi cosa e problema che mi potesse essere sollevato dall’esterno, mi dovevo rivolgere a lui. Proprio per questa mia situazione ambigua.

DOMANDA - Eravate divisi in turni, in Matricola? Immagino di sì.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Qualora non fosse presente l’Ispettore Tolomeo, vi era comunque un capo turno, per quanto lei ricorda?

RISPOSTA - Allora. Ricordo il sovrintendente Nurghis, che… ricordo lui.

DOMANDA - Non ho capito scusi.

RISPOSTA - Ricordo il sovrintendente Nurghis, essendo sovrintendete, era un sottoufficiale quindi un responsabile… in assenza dell’Ispettore Tolomeo.

DOMANDA - L‘Ispettore Spida, lo ricorda… presente in Matricola?

RISPOSTA - L’ho visto e credo ad un cambio. Però con lui…

DOMANDA - Non lo ricorda come turno, l’Ispettore Spida?

RISPOSTA - No, mio capoturno no.

DOMANDA - lei prima ha fatto riferimento anche al sovrintendente Nurghis.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Che in assenza di Tolomeo aveva… svolgeva funzioni di capoturno.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Anche durante il suo servizio?

RISPOSTA - Durante il mio servizio Sì. c’era lui.

DOMANDA - C’era lui, c’era Nurghis, d’accordo. In concreto, cosa faceva Nurghis?

RISPOSTA - Il sovrintendente Nurghis, si occupava di tutta la modulistica che riguardava la traduzione.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - La traduzione dell’arrestato.

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Perché… va beh… l’arrestato nel momenti in cui viene tradotto, deve essere accompagnato da un ordine di traduzione e quindi una serie di moduli, verbali di consegna dal capo scorta alla persona che riceve gli arrestati in istituto.

DOMANDA - Quindi, aveva… si può dire correttamente che Nurghis svolgeva un compito di verifica formale e sostanziale della documentazione, che veniva comunque redatta anche nell’Ufficio Matricola?

RISPOSTA - Per quanto riguarda gli ordini di traduzione Sì. Perché io l’ho visto fare quello.

DOMANDA - Quindi, faceva questa verifica, poi… dovrebbe dirlo lei al Tribunale… consegnava materialmente immagino, raccoglieva la documentazione, formava il fascicolo e la consegnava al capo scorta?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo ricorda questo?

RISPOSTA - Ricordo no, però la procedura è quella. Però materialmente non l’ho visto fare, cioè se lei mi chiede se questa è la procedura, sì.

DOMANDA - No, no, io le chiedo quello che ric… le circostanze che lei ricorda, in merito a Nurghis,

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - L’Ispettore Fornasiere, lo ricorda?

RISPOSTA - Sì, l’ho conosciuto in quella circostanza. Il primo giorno… va beh, il giorno che l’Ispettore Tolomeo mi chiamò in Matricola.

DOMANDA - L’ispettore Fornasiere per quanto lei ricorda, che ruolo svolgeva nell’Ufficio Matricole l’Ispettore Fornasiere?

RISPOSTA - Successivamente un collega mi disse che era il coordinatore, sia della Matricola di Bolzaneto che dell’altro Ufficio Matricola istituito a… se non mi sbaglio… a San Giuliano.

DOMANDA - A San Giuliano certo. Quindi? In concreto, cosa faceva?

RISPOSTA - Coordinava le due Matricole.

DOMANDA - Sì, Sì, no, certo. D’accordo. Il ruolo era quello. Ma in concreto, che attività svolgeva? Per quanto lei ha visto, ha assistito.

RISPOSTA - Materialmente?

DOMANDA - Materialmente.

RISPOSTA - Materialmente non ha fatto nulla. Cioè… io me lo ricordo presente in Ufficio e anche lui mi ribadì quello che mi disse l’Ispettore Tolomeo, che dovevo rimanere lì. Soprattutto in una circostanza, in cui vidi che le colleghe alle perquisizioni erano un po’ in difficoltà e chiesi se potevo andare a dare una mano e lui mi disse di no.

DOMANDA - Di no. L’Ispettore Fornasiere, o meglio, i turni di servizio, per quanto lei ne era a conoscenza, da chi venivano predisposti?

RISPOSTA - Personalmente non lo so. Non lo so.

DOMANDA - Lei come sapeva di dover far servizio in quel determinato turno?

RISPOSTA - Il fatto è che non lo sapevo. Cioè…

DOMANDA - Spieghi la circostanza, cioè che comunque la comandava in servizio? Quindi?

RISPOSTA - Allora. Quelli che avevano il turn già prefissato, erano i gruppi che dovevano andare a Bolzaneto o a San Giuliano. Quindi, quelli che partivano da Cairo Montenotte. Noi tre, la Damiani, la Catanzaro ed io, ci dovevamo trovare, a parte la smontante, ci dovevamo trovare in piazza d’armi e poi lì ci veniva detto se… chi delle due doveva andare. Cioè, il problema c’è stato il primo giorno, perché poi ci siamo avvicendate. Nel senso… adesso non ricordo chi ha iniziato il turno, io comunque ricordo che sono subentrata la sera e quindi chi fa la sera, il giorno dopo ritornava a Cairo. Cioè, noi tre ci avvicendavamo in questo modo.

DOMANDA - Chi faceva il turno serale, il giorno dopo ritornava a Cairo e poi riprendeva probabilmente, la sera successiva.

RISPOSTA - Sì… no, il giorno successivo.

DOMANDA - Anche durante i 3 giorni del vertice?

RISPOSTA - Allora… no. Ricordo che il 20… comunque un giorno, il giorno prima… si il 20, rimasi da sola a Cairo, perché erano partiti tutti anche gli smontanti. Cioè, gli smontanti erano arrivati a Cairo Montenotte e poi sono dovuti ripartire, perché si era verificata un’urgenza… un’emergenza.

DOMANDA - comunque, mi scusi. Visto che lei formalmente si doveva occupare delle perquisizioni e comunque era anche in ausilio alla Matricola, lei ha escluso che la sera del 22 fosse presente a Bolzaneto.

RISPOSTA - Sì. 

DOMANDA - Visto che comunque oltre a lei, vi era anche… se non ho capito male… la collega Damiani, che si occupava… aveva praticamente… svolgeva lo stesso suo ruolo. Cioè, in buona sostanza di ausilio agli Agenti della Matricola, qual’ora dovevano comunque compilare verbali e raccogliere le dichiarazioni dei detenuti stranieri.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ricorda se la sera del 22, l’agente Damiani era presente a Cairo? Mi scusi, una premessa. L’Agente Damiani era con lei alloggiata a Cairo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - La sera del 22, probabilmente era a Cairo. O forse di piantonamento all’ospedale. L’agente Damiani? Cioè, se lei non era a Bolzaneto, probabilmente l’agente Damiani era a Bolzaneto.

PUBBLICO MINISTERO - No, no, probabilmente no.

PRESIDENTE - Non possiamo chiedere congetture alla teste. 
RISPOSTA - Eravamo in 3.

PRESIDENTE - Dove ricorda di averla vista?

RISPOSTA - La Damiani?

PRESIDENTE - Sì.

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Era con lei a fare piantonamento in ospedale?

RISPOSTA - No. Il piantonamento fu effettuato da uno dei gruppi… e quindi io andai in ausilio a loro. 

DOMANDA - Un ultima domanda. Nel momento della raccolta delle dichiarazioni dei detenuti, lei ha riferito che traduceva la gente che verbalizza, le risposte… prima la domanda al detenuto straniero che non comprendeva la lingua Italiana e poi ovviamente la risposta. Una volta raccolte dichiarazioni, il verbale veniva sottoscritto dal detenuto? Cioè, insomma… lei chiedeva al detenuto… traduceva al detenuto questa richiesta che immagino venisse formulata dal verbalizzante? Lei ha il verbale. 

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Io adesso non so se quel verbale è stato sottoscritto, credo…

RISPOSTA - Questo è stato sottoscritto.

DOMANDA - Quindi, una volta raccolte le dichiarazioni e comunque verbalizzate, lei ricorda di aver chiesto al detenuto di sottoscrivere, se intendeva sottoscrivere il verbale?

RISPOSTA - Sì, alcuni non hanno sottoscritto.

DOMANDA - Lei ricorda se l’agente verbalizzante, verbalizzava questa circostanza? Il rifiuto di sottoscrivere?

RISPOSTA - Questo non me lo ricordo.

DOMANDA - Non ho altre domande, Presidente.

PRESIDENTE - Scusi, agente. Per tutto il turno che lei ha fatto di 26 ore, ricorda se l’Ispettore Tolomeo era sempre presente in Matricola? Oppure no?

RISPOSTA - Non me lo ricordo questo. Mi ricordo che noi agenti non abbiamo smontato.

PRESIDENTE - Grazie, può andare, buongiorno.
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PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - All’epoca del G8, cioè a luglio del 2001, lei che grado aveva?

RISPOSTA - Gradi di angente.

DOMANDA - Dove prestava servizio normalmente?

RISPOSTA - In Ufficio Matricola, attualmente no.

DOMANDA - Sì, ma in quale istituto lavorava?

RISPOSTA - Le Vallette di Torino.

DOMANDA - Lavorava a Torino.

RISPOSTA - Sì. Lavoro tutt’oggi a Torino.

DOMANDA - Lavora tutt’oggi a Torino alla Matricola?

RISPOSTA - Sì, sempre in Ufficio Matricola. Sì.

DOMANDA - invece tornando al luglio 2001, lei venne a Genova? Venne inviato a Genova?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Con… dove venne destinato e con quali mansioni?

RISPOSTA - Allora. Io sono arrivato a Genova e praticamente sono stato destinato alla Caserma di Bolzaneto, all’Ufficio Matricola che si era istituito lì, presso la Caserma Bolzaneto della Polizia di Stato.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Con la qualifica, cioè con le mansioni di Ufficio Matricola, quindi…

DOMANDA - Quindi, ha lavorato all’Ufficio Matricola di Bolzaneto, del sito provvisorio di Bolzaneto. lei ricorda più o meno in che giorni ha prestato servizio?

RISPOSTA - Io ho prestato in totale, mi pare, per 9 giorni… servizio presso la Caserma Bolzaneto… in totale. Però, diciamo che poi… in effetti… si è lavorato di più gli ultimi 3 giorni, chiaramente. Perché i primi giorni erano più che altro preparare l’Ufficio, quindi collegare i terminali, testare un po’ tutto… che tutto funzionasse… insomma.

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Ci siamo preparati per poi quello che poi è avvenuto in seguito.

DOMANDA - Nei giorni di afflusso degli arrestati, che sono stati Venerdì 20, sabato 21 e domenica 22 luglio, lei era presente in Matricola?

RISPOSTA - Io ero presente. Io ricordo che ho fatto 3 notti di fila, dalle ore 20 fino alle 8 del mattino seguente… successivo.

DOMANDA - Esatto. Nell’ambito della Matricola lei che… di che cosa si occupava in particolare?

RISPOSTA - Ma, io mi occupavo di effettuare le fotografie, quindi io scattavo le foto agli arrestati, facevo apporre loro le impronte digitali sul modello IP3 e le facevo apporre la firma…

DOMANDA - Su questo modello.

RISPOSTA - Su questo modello. Quindi, ero stato destinato in particolare a questa mansione, perché io ho fatto solo questo, per il fatto che siccome conosco la lingua Inglese…

DOMANDA - Beh lei è nato a Melbourne, si.

RISPOSTA - Io sono nato in Australia, quindi parlo correntemente l’inglese. Riuscivo a comunica comunque con queste persone arrestate, per lo più stranieri che comunque capivano l’inglese… e comunque riuscivo a spiegarli che cosa stavano firmando, cioè… che il modello IP3 in pratica è una scheda di identificazione, cioè non è nient’altro… e quindi insomma… su questo fatto qua.

DOMANDA - Quindi, lei si è occupato delle fotografie, dei rilievi dattiloscopici e della redazione di questo verbale IP3. Di questo modulo.

RISPOSTA - Sì, la firma di questo…

DOMANDA - Modulo… si.

RISPOSTA - Scheda di identificazione… questo modello IP3.

DOMANDA - Senta, com’era… ricorda qualcuno che lavorava… chi ricorda dei suoi colleghi in Matricola a Bolzaneto? Ricorda qualcuno, persone che già conosceva ce n’erano?

RISPOSTA - Allora, io non conoscevo nessuno, cioè… quindi…

DOMANDA - Le ha conosciute lì. 
RISPOSTA - Li ho conosciuti lì. Però un collega in particolare che ricordo, che ricordo in particolare… posso dire Mulas Marcello, ma perché dividevamo la stessa stanza… insomma…

DOMANDA - lei dove alloggiava?

RISPOSTA - A Ponte Decimo. Presso il carcere femminile.

DOMANDA - Di Ponte Decimo.

RISPOSTA - Si.

DOMANDA - E a parte Mulas, ricorda qualcun altro suo collega?

RISPOSTA - C’era Gaetano Lascia e Vittorio Bertone, questi li ricordo insomma. Anche altre figure, l’Ispettore… chiaramente… Tolomeo.

DOMANDA - Di Ispettore chi ricorda?

RISPOSTA - L’Ispettore Tolomeo, che era il responsabile dell’Ufficio… si… e il sovrintendente Nurghis.

DOMANDA - Sovrintende Nurghis… dunque mi ha detto, l’Ispettore Tolomeo… cosa ha detto?

RISPOSTA - Allora, l’Ispettore Tolomeo era il responsabile dell’Ufficio, quindi è la figura a cui noi facevamo riferimento… e il sovrintendete Nurghis anche lui, chiaramente era un sottoufficiale al quale si…

DOMANDA - Lei ricorda un Ispettore Fornasiere?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Sa dirci, più o meno di che cosa si occupava che cosa faceva?

RISPOSTA - Ma, anche lui era un responsabile, però chi era sempre era comunque l’Ispettore Tolomeo… cioè, era lui più la figura da… a cui ci riferivamo… insomma.

DOMANDA - Ho capito. Eravate in divisa o in borghese? 

RISPOSTA - Allora, eravamo in divisa. Una tuta di servizio, praticamente… non è la divisa ordinaria, quindi è una divisa grigio-verde di colore, insomma eravamo tutti vestiti con questi pantaloni e giacca, con dei tasconi di colori grigio-verde.

DOMANDA - Sì. Tutti quanti, lì in Matricola?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Senta, lei la ricorda la stanza della Matricola, lì nel sito… nella palazzina? 

RISPOSTA - Se mi ricordo la stanza? Sì.

DOMANDA - Rispetto al corridoio, per chi entri, era sulla destra o sulla sinistra?

RISPOSTA - Allora, entrando era sulla sinistra.

DOMANDA - Lo saprebbe descrivere? Cosa c’era dentro questa stanza?

RISPOSTA - Allora. È una stanza abbastanza grande, penso che forse era sui 30 metri quadri, se non qualcosina in più. Una stanza grande, quadrata e comunque c’erano delle scrivanie, quindi dei computer, quello che ci occorreva… insomma.

DOMANDA - chiedo l’autorizzazione Presidente, a mostrare al teste… partirei dall’album delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Ecco, ora le mostriamo delle fotografie, lei le guarda con calma e dice se in qualche modo trova la divisa che indossavate voi.

RISPOSTA - Allora, è la divisa nella foto D2.

DOMANDA - D come Domodossola?

RISPOSTA - Domodossola 2, però manca… non avevamo il giubbotto nero superiore, quindi con il cinturone e la pistola. Quindi è questa qua… quindi la casacca ed il pantalone, però non c’era il giubbino.

DOMANDA - Senza il giubbetto.

RISPOSTA - Senza il giubbetto… Sì.

DOMANDA - Sì, grazie. Ecco, le chiedevo… normalmente la porta dell’Ufficio Matricola, stava aperta o chiusa?

RISPOSTA - La porta era chiusa.

DOMANDA - I detenuti da immatricolare, li andavate a prendere voi nelle celle o ve lì portavano?

RISPOSTA - Ce li portavano.

DOMANDA - Chi?

RISPOSTA - Chi lì aveva in consegna.

DOMANDA - Erano suoi colleghi?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda se c’era un Comandante di reparto, un responsabile del reparto… diciamo?

RISPOSTA - Allora. C’era un responsabile addetto alle camere di sicurezza e quindi era un responsabile di corridoio, almeno così si chiamava…

DOMANDA - E chi era?

RISPOSTA - L’Ispettore Gugliotta, Comandante del… mi pare in servizio presso… a Taranto… questo Ispettore. Adesso non ricordo bene, però mi ricordo che è questo Ispettore.

DOMANDA - Ma lì portava lui gli arrestati, in Matricola?

RISPOSTA - Allora. Non lui direttamente, comunque c’erano dei colleghi. Però era lui che coordinava comunque questi afflussi… diciamo…

DOMANDA - Ho capito. Senta, le perquisizioni dove venivano effettuate?

RISPOSTA - Questo non lo so dire, perché era a carico di chic doveva effettuare la traduzione… cioè, non saprei.

DOMANDA - Comunque lei non lo sa.

RISPOSTA - Non in Ufficio Matricola, sicuramente.

DOMANDA - E non le è capitato di vedere dove venivano perquisiti?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ho capito. Lei… ci sono stare delle riunioni di preparazione, qualche riunione in cui vi hanno illustrato il lavoro? Prima che arrivassero gli arrestati? C’è stata qualche riunione preparatoria?

RISPOSTA - No, riunione preparatoria no. Siamo stati… allora, io sono arrivato a Ponte Decimo, poi il giorno successivo abbiamo iniziato la nostra attività, ci siamo riuniti tutti a Bolzaneto.

DOMANDA - Si.

RISPOSTA - A Bolzaneto siamo stati divisi in due gruppi, un gruppo è andato alla Caserma di San Giuliano, l’altro gruppo è rimasto a Bolzaneto. Quindi io facevo parte del gruppo di Bolzaneto, son rimasto lì. E poi l’attività si è organizzata con l’Ispettore Tolomeo… è lui che comunque era il responsabile, insieme anche ad altre figure, tra cui l’Ispettore Fornasiere… eccetera. E poi piano piano…

DOMANDA - Quindi, mi scusi. Mi scusi se la interrompo. Per intenderci, lei ci ha illustrato il servizio che ha svolto lei… cioè, quello di fare le impronte, le foto e la redazione del modello IP3.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Questi compiti chi lì ha detto, va bene… tu ti occupi di questo?

RISPOSTA - Il responsabile, perché il fatto era questo, non c’era un vero e proprio compito assegnato… cioè, non è che una persona doveva fare solo il terminalista o solo…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Cioè, eravamo lì per lavorare insomma. Adesso un posto vale l’altro, insomma siamo tutti lì. Però io non ho fatto altro, perché l’Ispettore col fatto che io conoscevo l’inglese, che comunque riuscivo a comunicare con queste persone… mi ha detto, no tu fai solo questo…

DOMANDA - L’Ispettore chi?

RISPOSTA - Il responsabile.

DOMANDA - E cioè?

RISPOSTA - L’Ispettore Tolomeo

DOMANDA - Ecco, Tolomeo… Sì.

RISPOSTA - Quindi, fai solo questo perché…

DOMANDA - Perché tu parli bene l’inglese eccetera. Ecco, lei ricorda se c’erano… ecco mi scusi. Lei parla bene inglese, parla anche altre lingue?

RISPOSTA - Solo l’inglese.

DOMANDA - Ricorda se c’erano delle sue colleghe donne, che parlavano anche altre lingue?

RISPOSTA - Io ho lavorato sempre con uomini, a meno che io ricordi…

DOMANDA - Lì in Matricola non ricorda colleghe donne, della Penitenziaria?

RISPOSTA - Mi ricordo due colleghe, ma io le ho viste di sfuggita insomma…

DOMANDA - Non sa dire se parlassero le lingue o meno, queste sue due colleghe.

RISPOSTA - Mi pare che una conoscesse anche altre lingue… però non ho avuto modo di lavorare con lei, con questa ragazza.

DOMANDA - Le pare che conoscesse anche altre lingue, ha capito che lingue conosceva questa donna?

RISPOSTA - No. 

DOMANDA - Lei mi ha detto che parlava la lingua inglese, quindi con i detenuti che parlavano l’inglese tutto bene, per quello che riguarda i detenuti di lingua tedesca… ce ne sono stati? Lei ricorda?

RISPOSTA - Presumo di sì… io ricordo olandese, insomma persone che… comunque in Olanda parlano tutti l’inglese.

DOMANDA - Sì, in Olanda parlano tutti inglese. Comunque lei parlava solo l’inglese.

RISPOSTA - Solo l’inglese Sì.

DOMANDA - Volevo chiederle, lei durante la sua permanenza lì a Bolzaneto, ha avuto occasione di vedere, di incontrare l’allora Colonnello, ora Generale Doria?

RISPOSTA - L’ho intravisto, perché non lo conoscevo, quindi mi è stato… perché comunque una figura col grado Colonnello non è che passa sovente… quindi comunque si… l’ho intravisto.

DOMANDA - Si ricorda dove lo ha visto? Dentro alla palazzina, fuori?

RISPOSTA - Mi pare fuori dalla palazzina.

DOMANDA - Fuori dalla palazzina.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - A parte il Colonnello Doria, ha visto altri Ufficiali del disciolto corpo degli agenti di custodia? Lì a Bolzaneto?

RISPOSTA - Ce ne erano altri Ufficiali… Sì. Però adesso non…

DOMANDA - Ricorda qualcuno? Ne ha visto qualcuno dentro la palazzina?

RISPOSTA - Io ho visto qualche capitano… adesso che… però non saprei dire chi?

DOMANDA - E questi Capitani dove li ha visti, si ricorda?

RISPOSTA - Perché io… allora, quando iniziavo il servizio, chiaramente arrivavo a Bolzaneto, dovevo comunque fare un tratto di corridoio per accedere alla Matricola…

DOMANDA - E certo.

RISPOSTA - Quindi, in quel po’ di strada si vedevano tante figure… insomma… poi un Capitano non è che passa inosservato…

DOMANDA - Ma le pare di averlo visto dentro, quindi? Nel corridoio?

RISPOSTA - Sì, nel corridoio… anche antistante al corridoio. Cioè, all’ingresso… cioè, comunque erano figure che… qualcuno c’era Sì.

DOMANDA - Il Dottor Sabella, lo ha visto?

RISPOSTA - Sì l’ho visto.

DOMANDA - Dove?

RISPOSTA - In Ufficio Matricola. È venuto a trovarci a vedere come ci eravamo organizzati, insomma…

DOMANDA - Si ricorda quando venne, che giorno era? Venerdì, sabato, domenica? Cioè, venne quando c’erano gli arrestati o prima?

RISPOSTA - No, no, non c’erano gli arrestati.

DOMANDA - Ah non ce n’erano. Senta, lei ricorda la visita del Ministro Castelli?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non la ricorda.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione a mostrare al teste il modello IP3.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - E’ questo il modello di cui lei ci ha parlato? 
RISPOSTA - Sì, esattamente è questo qua. Quindi io ero addetto a scattare le foto… e quindi incollare le foto su questo modello IP3, fare apporre le impronte digitali e la firma all’arrestato.

DOMANDA - Lei, per quello che si ricorda, tutti gli arrestati lo hanno firmato questo modello IP3?

RISPOSTA - Che io ricordo, qualcuno non ha firmato… quindi… però non siamo stati lì a farlo… cioè, ad insistere con la firma… cioè, non ha firmato… non so se… forse a qualcuno ho scritto si rifiuta firmare. Quindi si andava avanti, era una situazione che non si poteva rimanere lì a perdere tempo ad una firma.

DOMANDA - Volevo chiederle, a parte il modello IP3 di cui lei si è occupato direttamente, lei ricorda le cosiddette dichiarazioni di primo ingresso?

RISPOSTA - Ricordo che c’erano dei colleghi che facevano… compilavano dei prestampati, che poi facevano firmare… quindi solo questo ricordo.

DOMANDA - ricorda più o meno che domande si facevano? Lei le sentiva le domande che facevano i colleghi?

RISPOSTA - Perché loro, praticamente… cioè, mentre effettuavo le foto…

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Chiaramente loro giù avevano preparato questi prestampati, compilando il nome ed il cognome dell’arrestato, chiedevano… di questo non ho un ricordo vivo. Cioè, lo compilavano… comunque glielo facevano firmare… insomma.

DOMANDA - No, ma le chiedo questo, perché siccome lei ha detto che parla bene Inglese, le chiedevo se per caso le è capitato da fare da interprete… diciamo… per questi suoi colleghi?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - No?

RISPOSTA - No, non ho fatto da interprete a questi colleghi, quindi… cioè, io quello che ho fatto è chiedere… spiegargli il modello IP3, solo quello. 
DOMANDA - Sì. Quello è il suo modulo.

RISPOSTA - Esatto.

DOMANDA - Ora dicevo, il modulo di primo ingresso, queste altre dichiarazioni. Ho capito che se ne occupavano altri colleghi, ricorda… il nome di qualcuno di questi colleghi che si occupavano di queste dichiarazioni?

RISPOSTA - Allora. Erano dei colleghe che facevano servizio a Palermo, quindi erano siciliani.

DOMANDA - Ne ricorda qualcuno?

RISPOSTA - Mi pare che uno di questi ragazzi… Amoroso… che mi vengono in mente…

DOMANDA - Le viene in mente Amoroso. quindi lei è sicuro, abbia pazienza se le rifaccio la domanda ma è un dato importante, è sicuro di non aver mai fatto di interprete per questi colleghi?

RISPOSTA - No, io non ho fatto da interprete.

DOMANDA - Non ha fatto da interprete. Le è capitato di sentire le domande che facevano, oppure no? 

RISPOSTA - Chiedevano qualcosa, però non mi interessava direttamente la cosa, quindi… cioè, non ho badato al lavoro che svolgeva il collega, quindi pensavo di più a quello che dovevo fare io e allora…

DOMANDA - Sì, questo è evidente. Ma le chiedo, se così… facendo il suo lavoro, le è capitato di sentire qualche domanda? Se si ricorda qualcuna delle domande che facevano? Se se lo ricorda… eh… si intende.

RISPOSTA - No. Io, che ricordo vivamente le domande… no.

DOMANDA - No. Ho capito. Chiederei l’autorizzazione di mostrare al teste il modulo che veniva utilizzato.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Lei questo modulo cartaceo, lo aveva mai visto?

RISPOSTA - Sì, l’ho visto.

DOMANDA - Lì a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì. Perché questi moduli erano stati preparati, prima che ovviamente… quindi io ho avuto modo di prendere visione di tutto quello che c’era. Quindi questo modulo io sicuramente l’ho visto.

DOMANDA - Chi è che l’aveva predisposto questo modulo?

RISPOSTA - Ma, io so che è il responsabile…

DOMANDA - Cioè?

RISPOSTA - Quindi, l’Ispettore Tolomeo, l’Ispettore Fornasiere… insomma, avevano predisposto questi prestampati.

DOMANDA - Questi prestampati, lei lì ha visti già compilati o lì ha visti prima? Cioè, questi fogli…

RISPOSTA - Venivano compilati al momento, chiaramente.

DOMANDA - Venivano compi…

RISPOSTA - Cioè, entrava l’arrestato, appena si sapeva il nome e cognome, i colleghi procedevano alla compilazione del modello. Quindi, erano… diciamo… compilati al momento.

DOMANDA - Ho capito. Ma lei ha potuto assistere? Ha detto che le domande non se le ricorda, non lì ha sentite, ha potuto vedere che venivano scritti al momento questi moduli?

RISPOSTA - Sì, cioè venivano fatti al momento. Cioè, quando entrava l’arresto, il collega lo compilava il modulo.

DOMANDA - Invece, facendo un passo indietro… lei ha detto che questi moduli erano stati approntati prima… ovviamente.

RISPOSTA - Sì, prestampati sì.

DOMANDA - Dal responsabile?

RISPOSTA - Sì. Dai responsabili… sì.

DOMANDA - Quindi, lei prima lì aveva visti? O poi lì ha visto solo in un momento successivo, quando sono stati… una colta compilati?

RISPOSTA - No, questi erano già stato fotocopiati. Voglio dire… erano stati preparati priori, noi dovevamo essere pronti per tutto. Quindi…

DOMANDA - Ho capito. Erano stati preparati a priori.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ed erano in parte già… una parte era già dattiloscritta, no? Scritta a macchina, a computer immagino. E c’erano delle parti bianche.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le parti bianche venivano compilate, per quello che ha potuto vedere lei, venivano compilate lì per lì?

RISPOSTA - Al momento… sì.

DOMANDA - Va bene. Non ho altre domande da fare al teste.

PRESIDENTE - Scusi, lei a che distanza era? La sua postazione, diciamo, a che distanza era rispetto ai colleghi che compilavano quei moduli?

RISPOSTA - Ma, erano… diciamo che tra me e loro c’era lo spazio di uno, due postazioni… ecco, non di più. Non erano attaccati a me, perché io comunque mi dovevo alzare, prendere la macchina fotografica, scattare le foto… mentre loro erano un po’ più appartati, rispetto a me, perché erano lì seduti che dovevano scrivere… quindi…

PRESIDENTE - Diciamo, in metri quanto lo quantificherebbe? 
RISPOSTA - Ma, quantificherei in un metro… non credo di più.

PUBBLICO MINISTERO

DOMANDA - La domenica sera, di fu l’immatricolazione di tutti gli arrestati alla scuola Diaz, lei la ricorda questo gruppo abbastanza nutrito di arrestati? 

RISPOSTA - Ma erano 3 notti che… quella era la terza notte.

DOMANDA - Sì, esattamente la terza notte.

RISPOSTA - Sì, mi ricordo che è stata una notte veramente trafficata… insomma.

DOMANDA - Sì, ci fu molto lavoro quella notte?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Anche per questi arrestati, quest’ultimo gruppo diciamo, di arrestati dove c’erano tanti stranieri, lei non ha mai fatto da interpreti per i suoi colleghi?

RISPOSTA - No, da interprete no.

DOMANDA - No, va bene. Allora non ho altre domande davvero.

PRESIDENTE - Ancora una domanda. L’arrestato rimaneva sempre dietro il bancone, anche per… quando veniva fotografato o doveva passare dietro il bancone?

RISPOSTA - No, no. Rimaneva sempre…

DOMANDA - Rimaneva sempre al di la del bancone.

RISPOSTA - Sempre davanti a noi, Sì. Non faceva nessuno spostamento.

PRESIDENTE - Parti Civili hanno domande? Difensori? Prego, Avvocato.

DIFESA - AVV. OREFICE

DOMANDA - Lei ha detto di aver visto i Capitani nei corridoi.

RISPOSTA - Quando sono entrato, qualcuno l’avrò visto… in tutte queste giornate Sì.

DOMANDA - Ma, lei parla al plurale. Si ricorda quanti erano? due, tre, quattro? Quanti potessero essere?

RISPOSTA - Ne ho visto uno sicuramente. Che ne abbia visto più di uno contemporaneamente, questo non ricordo. Ma uno l’ho visto… il Capitano non è una figura che passa inosservata… quindi insomma.

DOMANDA - Quando lei ha visto questo Capitano, nel frattempo ha assistito a degli episodi di violenza ai danni degli arrestati?

RISPOSTA - No, no. Perché io l’ho visto nel corridoio, ma… 

DOMANDA - Nel corridoio c’erano anche episodi di violenza, ai danni degli arrestati?

RISPOSTA - No, no. Che abbia visto io no.

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - A parte che io raggiungevo l’Ufficio Matricola e da lì non…

DOMANDA - No, no. Ma io mi riferisco al momento del corridoio che lei incrociava l’Ufficiale.

RISPOSTA - No al momento, io non ho assistito.

DOMANDA - Grazie.

RISPOSTA - Prego.

PRESIDENTE - Altre domande? Prego, Avvocato. 
DIFESA - AVV. CELASCO

DOMANDA - Buongiorno. Lei prima a domanda del Pubblico Ministero ha riferito che è giusto a Genova 9 giorni prima, circa, rispetto all’inizio del vertice.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - I primi giorni, se non ho inteso male, ha riferito che vi siete occupati dell’allestimento dell’Ufficio Matricola, è corretto? In questa fase il suo superiore, il soggetto cui comunque faceva riferimento, si ricorda chi era?

RISPOSTA - L’Ispettore Tolomeo. Cioè dal primo momento… cioè a noi, a tutto il personale… tutto il personale è stato diviso in due gruppi, quindi…

DOMANDA - Lei, mi scusi l’inciso, lei è stato subito assegnato a Bolzaneto?

RISPOSTA - Subito… Sì. Quindi è il responsabile di Bolzaneto, cioè e la figura a cui facevamo riferimento… era l’Ispettore Tolomeo.

DOMANDA - Questo sicuramente durante le operazioni di immatricolazione, anche nella fase precedete?

RISPOSTA - Anche nella fase precedente, sì.

DOMANDA - E l’Ispettore Fornasiere, a cui lei ha fatto riferimento?

RISPOSTA - Anche lui era una figura un po’ meno presente di Tolomeo, in quanto l’Ispettore Fornasiere comunque risolveva problematiche penso che non direttamente connesse all’Ufficio. Cioè, se mancava… non so… una risma di carte, l’Ispettore Fornasiere faceva in modo che c’era, che non mancasse nulla. Poi non so quali altri compiti avesse insomma. Comunque era una figura anche lui, comunque responsabile di Bolzaneto.

DOMANDA - Lei ricorda il sovrintende Nurghis?

RISPOSTA - Sì, lo ricordo.

DOMANDA - Ricorda che ruolo svolgeva nell’Ufficio Matricola?

RISPOSTA - Allora. Essendo un sottoufficiale e comunque era un responsabile, comunque doveva coordinare noi Agenti e in particolare… ricordo che quando terminava la fase di immatricolazione, quindi praticamente si crea un sotto fascicolo, una carpetta con tutte l’IP3, il verbale d’arresto, insomma tutti il…

DOMANDA - Mi scusi, verbale di primo di ingresso anche…

RISPOSTA - Come?

DOMANDA - Le dichiarazioni di primo ingresso a cui ha fatto riferimento.

RISPOSTA - Sì, veniva… soprattutto quello… il materiale prodotto veniva custodito in un fascicolo e questo fascicolo veniva controllato dal responsabile, prima che questo fascicolo passasse al nucleo traduzioni e poi andasse nell’istituto di assegnazione.

DOMANDA - Ecco, mi scusi. Nello specifico, faccio riferimento all’ultimo giorno, la domenica sera 22 luglio. Lei ha riferito, se non ho inteso male, che era in sevizio.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Il momento degli arrestati, poi detenuti Diaz. Ricorda chi era presente, di questi tre soggetti a cui abbiamo fatto riferimento prima, l’Ispettore Capo Tolomeo, l’Ispettore Fornasiere, sovrintendente Nurghis, in ufficio?

RISPOSTA - Io mi ricordo, l’Ispettore Tolomeo c’era… mi pare. Cioè non… però il fatto che… adesso non ricordo proprio nello specifico chi ci fosse, però comunque questo… c’è uno statino, comunque consegnate le presenze… lì comunque sono fedelmente riportati i turni di servizio, i nomi, insomma tutto il personale che ha lavorato presso l’Ufficio. Perché al fine… quando io ho finito, comunque è stata consegnata una copia di queste presenza… quindi c’era…

DOMANDA - Lo statino delle presenze, ovviamente.

RISPOSTA - Lo statino, sì. Comunque è reale lo statino… cioè, veritiero. 
DOMANDA - Riproduceva fedelmente le presenze.

RISPOSTA - Sì. Per quello che riguarda le mie, posso essere sicuro. Ovviamente per le mie, poi gli altri… comunque è stato redatto questo statino delle presenze… quindi.

DOMANDA - Senta. Per quando riguarda l’Ispettore Fornasiere…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei era a conoscenza, se l’Ispettore Fornasiere sapeva la lingua inglese?

RISPOSTA - No, non sono a conoscenza. Presumo… non credo. Io non l’ho mai sentito parlare in inglese.

DOMANDA - Lei non l’ha mai sentito rivolgersi a detenuti in inglese?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - L’Ispettore Tolomeo?

RISPOSTA - Neanche. Cioè, l’unico che parlava inglese ero io… quindi escludo gli altri.

DOMANDA - Ecco, lei ha riferito che si è occupato della compilazione del modello IP3.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Visto la sua conoscenza dell’inglese.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Per quanto riguarda le dichiarazioni di primo ingresso, ha riferito che vi era un’agente verbalizzante… erano gli agenti che si occupavano della redazione materiale di queste… non gli Ufficiali, i sottoufficiali che fossero.

RISPOSTA - No.

DOMANDA - In presenza di detenuto straniero, le domande allo straniero detenuto, da chi erano rivolte?

RISPOSTA - Da questi agenti, che compilavano i verbali. Compilavano un prestampato, quindi…

DOMANDA - Lei ha già riferito le modalità di compilazione.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - volevo capire questa circostanza. Se lo straniero non capiva… non conosceva, non capiva comunque la domanda posta in Italiano, come si suppliva a questa carenza? Se lo ricorda?

RISPOSTA - Ma comunque…

DOMANDA - Lei ha escluso di essere intervenuto in ausilio all’agente compilatore, visto la sua…

RISPOSTA - Sì, io non ho dato ausilio, quindi evidentemente loro riuscivano a comunicare in qualche modo.

DOMANDA - Lei ricorda di vostre colleghe, di sesso femminile presenti nell’Ufficio Matricola?

RISPOSTA - Ma, io mi ricordo una collega, ma non ho avuto modo di lavorare insieme a lei… quindi sicuramente sarà stato un momento in cui si sono sovrapposti i turni.

DOMANDA - Lei ricorda se questa collega ha prestato ausilio nella traduzione delle dichiarazioni che rendevano i detenuti stranieri?

RISPOSTA - Non lo so, non lo so questo. Perché io questa collega non ho lavorato insieme a lei, quindi non so cosa abbia fatto nello specifico, non ho idea. 

DOMANDA - Ricorda solo una presenza femminile nell’Ufficio Matricola?

RISPOSTA - Ma, io la ricordo vagamente, perché comunque ripeto non ho lavorato con lei e non so questa collega per quanto tempo ha lavorato in Ufficio Matricola. Non saprei, io l’ho intravista. Quindi, non saprei poi che cosa abbia fatto nello specifico. Se conosceva le lingue, sicuramente avrebbe… sicuramente avrà dato una mano.

DOMANDA - No, le faccio questa domanda, perché nella compilazione del modello IP3 lei sapeva direttamente in Inglese e quindi con il suo Inglese riusciva comunque ad interloquire col detenuto.

RISPOSTA - Sì. Ma si interloquiva solamente quando riscontravi che… come dire… questa persona…

DOMANDA - Assolutamente non comprendeva.

RISPOSTA - Non comprendeva e allora con l’inglese si cercava di fa comprendere quelle poche cose. Non è che eravamo lì a fare un discorso, o a spiegare chissà che cosa. Erano momento che veramente un’immatricolazione durava pochissimo. Non c’era il tempo…

DOMANDA - Ricorda indicativamente quando? Soprattutto con riferimento all’ultimo giorno, credo giorno di maggiore afflusso.

RISPOSTA - All’ultimo giorno… perché noi in 3 giorni abbiamo fatto più di 200 persone… cioè… in 3 notti. Un’immatricolazione durava pochi minuti, posso dire che andava dai 5 ai 10 minuti, non di più. Assolutamente più di 10 minuti non durava, quindi… un’immatricolazione. Quindi, era un qualcosa molto veloce, che bisognava fare… e che purtroppo c’erano dei tempi che… cioè un tempo tiranno, c’erano dei tempo che erano stretti, bisognava darsi da fare insomma.

DOMANDA - Oltre a lei, ricorda di qualche altro collega… uomo o donna che fosse, in Ufficio Matricola che comunque si rivolgeva… si sia rivolto agli arrestati detenuti stranieri, in lingua straniera? Inglese, francese o tedesco?

RISPOSTA - No, quando c’ero io… nessun’altro si è rivolto agli arrestati, in altre lingue. Quindi, per quello che era il mio turno… quindi io ero da solo… cioè come…

DOMANDA - Sì, Sì, per IP3 d’accordo. Di IP3 se ne occupava lei.

RISPOSTA - Si.

DOMANDA - No, dicevo… ad esempio, io faccio riferimento ovviamente a queste dichiarazioni di primo ingresso.

RISPOSTA - Sì, queste dichiarazioni qua, i colleghi evidentemente si facevano capire, quindi…

DOMANDA - Lei però non ha un ricordo specifico, se e come… cioè, su come si facevano capire?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Non ho altre domande Presidente.

PRESIDENTE - Grazie buongiorno.

RISPOSTA - Grazie.
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DOMANDA - Buongiorno.

RISPOSTA - Buongiorno.

DOMANDA - Nel luglio del 2001, lei che grado aveva?

RISPOSTA - Agente scelto.

DOMANDA - E dove prestava servizio?

RISPOSTA - All’epoca prestavo servizio alla casa circondariale di Reggio Calabria.

DOMANDA - A Reggio Calabria.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Adesso invece presta servizio?

RISPOSTA - Adesso alla Casa Circondariale di Prato.

DOMANDA - A Prato.

RISPOSTA - Prato.

DOMANDA - Senta. Lei venne destinato alla Matricola di Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - E’ arrivato ovviamente… quando è arrivato a Genova?

RISPOSTA - Allora, io arrivai il 15 luglio.

DOMANDA - Dove dormiva, dove alloggiava?

RISPOSTA - Allora, eravamo alloggiati alla Caserma di Genova Ponte Decimo.

DOMANDA - A Ponte Decimo.

RISPOSTA - A Ponte Decimo, Sì.

DOMANDA - Nell’ambito della matricola di Bolzaneto, lei ricorda che orari ha fatto di lavoro?

RISPOSTA - Bene o male c’erano vari turni di orario…

DOMANDA - Certo.

RISPOSTA - Più o meno poi allungabili… insomma… nella durata.

DOMANDA - Parliamo dei 3 giorni in cui c’è stata l’affluenza degli arrestati, cioè: venerdì 20, sabato 21 e domenica 22 luglio?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei ha sempre prestato servizio in questi 3 giorni?

RISPOSTA - Sempre no, per la maggior parte Sì. Diciamo che ho fatto degli stacchi di 4-5 ore, però per la maggior parte. Sì. Perché comunque considerando la mole di lavoro che c’era.

DOMANDA - Lei quando è arrivato a Genova, gli incarichi, gli ordini da chi lì ha ricevuti? 
RISPOSTA - Allora. Per quanto riguarda la suddivisione… perché quando arrivammo eravamo tutti addetti… degli addetti all’Ufficio Matricola dei vari istituti d’Italia.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Per quanto riguarda le dislocazione, fra la Caserma di Bolzaneto e all’epoca la Caserma di San Giuliano, c’era l’Ispettore Fornasiere che suddivise i due gruppi. All’interno poi dell’Ufficio Matricola della… di Bolzaneto, il mio referente era l’Ispettore Tolomeo.

DOMANDA - Quindi, ci ha già parlato degli Ispettori Fornasiere e Tolomeo. A Bolzaneto, ha un ricordo di qualche altro suo collega, che magari conosceva prima o che ha conosciuto lì, in questi giorni in cui avete lavorato assieme?

RISPOSTA - All’epoca, quando arriva, no. Erano tutti per me sconosciuti, quindi lì conobbi in quell’occasione.

DOMANDA - E ora chi ricorda, a parte lì Ispettori che ci ha detto Fornasiere e Tolomeo?

RISPOSTA - Anzi no, mi perdoni… una parentesi… conoscevo già il sovrintende Nurghis. Il perché… perché quando arrivai a Reggio Calabria del ’97, lui prestava servizio lì.

DOMANDA - Quindi, vi eravate già conosciuti.

RISPOSTA - Sì, ci eravamo già conosciuti. Poi per il resto, insomma, per me erano tutte persone che non conoscevo, con cui ho prestato servizio quei 4-5 giorni, quella settimana insomma e poi niente. Poi ci siamo persi, si sono perse le tracce.

DOMANDA - Non li ha più visti. Ricorda qualcuno, le è rimasto impresso qualche cognome, qualcuno lo ricorda oppure no?

RISPOSTA - No, no, in maniera specifica no. Cioè, adesso magari ho visto i colleghi… allora ci siamo riconosciuti, ma non… 

DOMANDA - nell’ambito della Matricola di Bolzaneto, lei di che cosa si è occupato… che cosa faceva lei?

RISPOSTA - Allora. Io ho svolto prevalentemente l’acquisizione dei dati, sul sistema meccanizzato del Ministero, quindi l’alimentazione nelle centrali, delle immatricolazioni dei soggetti che via via ci venivano presentati.

DOMANDA - Quindi, del sistema… come si chiamava? SIAP?

RISPOSTA - SIAP… Sì.

DOMANDA - Che cosa era, un sistema informatico?

RISPOSTA - È il vecchio sistema informatico, perché adesso è entrato quello nuovo, quello moderno. Dove praticamente si inseriscono tutte le generalità dei soggetti che vengono arrestati o comunque fermati e alimenta la banca dati poi dell’amministrazione nostra centrale.

DOMANDA - Quindi, lei in sostanza, se ho capito bene, caricava i dati su questo sistema?

RISPOSTA - Sì, nome, cognome, data di nascita… generalità insomma dei genitori…

DOMANDA - Poi mettevate anche la data di arresto, i reati…

RISPOSTA - Sì, mettevamo la data di arresto… quello successivamente, era un processo che si faceva ma che comunque ho svolto anche.

DOMANDA - Lei ha detto, prevalentemente… perché oltre quello ha fatto qualcos’altro?

RISPOSTA - Ho fatto… praticamente… l’acquisizione delle foto e dell’impronte sui modellini che man mano venivano prestampati.

DOMANDA - Le foto e le impronte?

RISPOSTA - Le foto e le impronte. Sì.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, senta. Lei la ricorda l’Ufficio Matricola? Il locale, lo ricorda?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lo saprebbe descrivere? Cosa c’era in questo locale? Era grande, piccolo? 

RISPOSTA - No, diciamo che era una stanzetta di 3 metri per 3, con… ora non vorrei… 3 o 4 terminali, i terminali sarebbero i sistemi di acquisizione dell’immatricolazione del soggetto, un fax, delle scrivanie dove comunque ci si poteva lavorare… questo qua.

DOMANDA - Ma le chiedo, la ripartizione del lavoro fra voi della Matricola, lei ha già detto… io mi occupavo del sistema SIAP e delle impronte… e delle foto.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Chi l’ha fatto questa ripartizione del lavoro? Del tipo, tu fai questo… tu fai quell’altro…

RISPOSTA - L’Ispettore Tolomeo.

DOMANDA - E invece il sovrintende Nurghis, che cosa faceva?

RISPOSTA - Il sovrintendente Nurghis praticamente, se non ricordo male, capisce che sono già 5 anni e mezzo, era il sostituto dell’Ispettore Tolomeo, quando non era lui il responsabile.

DOMANDA - Ho capito. Ecco, senta. Eravate in divisa o in borghese?

RISPOSTA - No, no, in divisa.

DOMANDA - Che divisa era?

RISPOSTA - Era la divisa mimetica, cosiddetta mimetica. Verde.

DOMANDA - Eh verde… Sì. Chiederei l’autorizzazione Presidente a mostrare l’album fotografico delle divise.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Le mostro qualche fotografia, vediamo se lei individua… se c’è la divisa che indossavate. Prego.

RISPOSTA - Allora. La foto D2, però senza il giubbino.

DOMANDA - Senza il giubbino nero?

RISPOSTA - Senza il giubbino nero.

DOMANDA - Avevate tutti queste divisa?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Senta, durante il lavoro, la porta della Matricola era aperta o chiusa?

RISPOSTA - No, rimaneva chiusa. Veniva aperta solamente per far accedere i soggetti.

DOMANDA - Proprio di questo volevo chiederle, i detenuti che dovevano entrare in Matricola per le operazioni di Immatricolazione, fotosegnalamento… li andavate a prendere voi nelle celle o ve li portavano?

RISPOSTA - No, no, ce li portavano.

DOMANDA - Chi ve li portava?

RISPOSTA - Ma, li portavano i colleghi che erano adibiti a tale compito.

DOMANDA - Colleghi della penitenziaria?

RISPOSTA - Colleghi della penitenziaria.

DOMANDA - c’era un responsabile del reparto, un comandante di reparto? 
RISPOSTA - C’era l’Ispettore Gugliotta, qualcosa del genere… che era responsabile per tutte le operazioni che si dovevano fare nella caserma di Bolzaneto.

DOMANDA - Lei questo Ispettore Gugliotta, lo ha visto lì a Bolzaneto?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove lo ha visto?

RISPOSTA - Nei corridoi.

DOMANDA - Ma era lui che accompagnava i detenuti?

RISPOSTA - No, no, colleghi insomma della penitenziaria.

DOMANDA - Subordinati a lui?

RISPOSTA - Sì, subordinati… certo.

DOMANDA - Durante la sua permanenza a Bolzaneto, ha avuto occasione di vedere l’allora Colonnello ora Generale Doria?

RISPOSTA - Mi pare una volta sola, una volta sola.

DOMANDA - Dove lo ha visto?

RISPOSTA - In Ufficio, in quella stanza.

DOMANDA - Nella Matricola?

RISPOSTA - Sì, nella Matricola.

DOMANDA - Ha visto altri Ufficiali del disciolto corpo degli agenti di custodia, in quei giorni a Bolzaneto, a parte il Colonnello Doria?

RISPOSTA - No, se parliamo di Generali del disciolto… no.

DOMANDA - No, no. Generali… dico Ufficiali in generale.

RISPOSTA - Sì, ufficiali insomma… no, no.

DOMANDA - Non ha visto nessun’altro?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Ha visto il Dottor Sabella?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Dove lo ha visto?

RISPOSTA - Sempre all’interno dell’Ufficio Matricola.

DOMANDA - In Matricola.

RISPOSTA - Sì, in Matricola.

DOMANDA - Ma una volta o più volte?

RISPOSTA - Questo non ne sono… non ne ho conferme.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Lei ricorda la visita del Ministro della Giustizia?

RISPOSTA - Ministro Castelli… sì.

DOMANDA - Ricorda più o meno quando avvenne, di giorno, di notte? 

RISPOSTA - Se la memoria non mi inganna, perché…

DOMANDA - Sì, certo.

RISPOSTA - Di notte.

DOMANDA - Di notte. Il Ministro entrò in Matricola?

RISPOSTA - Sì, entrò in Matricola.

DOMANDA - Si trattenne per tanto, per poco?

RISPOSTA - No, si trattenne all’incirca 5-10 minuti. Anzi, chiese come stava proseguendo il lavoro, come si svolgeva e poi andò via.

DOMANDA - C’era qualcuno con lui?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Quando entrò il Ministro, era in corso l’operazione di immatricolazione di qualche detenuto, oppure no?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non se lo ricorda. Lei ricorda chi effettuava la perquisizioni?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Le perquisizioni dei detenuti?

RISPOSTA - No. Anche perché stando sempre nella stanza, in quel… chiamiamolo Ufficio Matricola, comunque disconoscevo ciò che succedeva all’esterno.

DOMANDA - Quindi non sa chi materialmente facesse le perquisizioni?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ha visto delle sue colleghe donne?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Le ha viste in Matricola, le ha viste altrove?

RISPOSTA - Le vidi in Matricola, sì… ma giusto 5-10 minuti, gli ultimi in quei giorni. Però non espletavano servizio all’interno dell’Ufficio.

DOMANDA - Ho capito. Chiederei l’autorizzazione a mostrare la piantina del sito.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Questa è una piantina della palazzina?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - L’ingresso è indicato dove sono gli scalini.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Rispetto al suo ricordo, la collocazione della Matricola è corretta? Nella piantina dico?

RISPOSTA - Sì. Stavo focalizzando un attimo, se poteva esserci una stanzetta prima, ma non me lo ricordo. Comunque la dislocazione è quella.

DOMANDA - Anche aiutandosi con questa piantina lei non riesce a dirci in quale locale facevano le perquisizioni?

RISPOSTA - No. L’infermeria me la ricordo. No.

DOMANDA - Volevo chiederle, nella notte di domenica 22 luglio, l’ultimo giorno, ci fu l’immatricolazione di tutti gli arrestati della scuola Diaz, che erano molti. Fu l’ultimo gruppo di… era presente durante l’immatricolazione di questi arrestati?

RISPOSTA - Sì, ero presente.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione di mostrare innanzitutto un modello dell’impronte, IP3… come si chiama.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Vuol vedere quel modulo?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - È questo quello dell’impronta, che utilizzate…

RISPOSTA - Questo è dell’impronta… e delle foto relative.

DOMANDA - Lei si è anche quindi occupato oltre che del SIAP, anche di questo incombente?

RISPOSTA - Sì. Come ho detto prima, prevalentemente facevo l’altro tipo di servizio. Questo insomma. Sì, l’ho anche fatto, però non in maniera…

DOMANDA - Comunque il modulo, lo ha presente? Lo ricorda? Visivamente.

RISPOSTA - Sì, certo.

DOMANDA - A lei è mai capitato di dovere chiedere di firmare il modulo? Perché è prevista la firma, no?

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ricorda se a lei è capitato di chiedere…

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Ha avuto problemi con le lingue, rispetto agli stranieri?

RISPOSTA - No. Bene o male comunque mi faccio capire, anche con un Inglese scolastico insomma… ci si fa capire.

DOMANDA - Ovviamente per quello che è un suo ricordo, lei ricorda se in Matricola c’è stato qualcuno, qualche suo collega, uomo o donna, che conosceva bene le lingue, che quindi ha fatto un po’ da interprete?

RISPOSTA - Ma guardi, il collega Greco, che comunque era abbastanza ferrato con…

DOMANDA - In quale lingua?

RISPOSTA - In inglese. E poi no, bene o male gli altri, l’inglese scolastico bastava.

DOMANDA - Un’ultima domanda, lei ha presente le dichiarazioni di primo ingresso? Le dichiarazioni che vengono normalmente richieste al detenuto, verbalizzati.

RISPOSTA - Sì.

DOMANDA - Lei si è occupato di qualche cosa, relativamente a queste dichiarazioni lì a Bolzaneto? Oppure no?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - No. Sa chi se ne occupava? Chi è che materialmente redigeva questi verbali?

RISPOSTA - No. C’era del personal adibito, dei colleghi adibiti, però non mi ricordo chi fossero.

DOMANDA - Non sa chi fossero. Le è capitato di… lei si occupava di altro ci ha detto, ma di assistere alla redazione di questi verbali?

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Ha sentito le domande che facevano i suoi colleghi, oppure no?

RISPOSTA - Potrebbe anche darsi, però non ho il ricordo preciso o specifico.

DOMANDA - Ho capito.

RISPOSTA - Anche perché nel mentre… cioè voglio dire, l’immatricolazione prevede un dialogo con il soggetto quindi avrei dovuto… e comunque ripeto, non ho contezza certa di questo.

DOMANDA - Ho capito. Senta, sempre se se ne ricorda, sa che tipo di domande venivano fatte?

RISPOSTA - Da parte mia?

DOMANDA - No, no, da parte sua. Ora parliamo delle dichiarazioni di primo ingresso.

RISPOSTA - No, no.

DOMANDA - Non sa che genere di domande?

RISPOSTA - No.

DOMANDA - Chiederei l’autorizzazione a mostrare il modello della dichiarazione di primo ingresso.

PRESIDENTE - Si autorizza.

DOMANDA - Lo ha mai visto questo modulo? O un modulo del genere, si intende?

RISPOSTA - Sì. O meglio, è il modulo che si usa normalmente quando si accettano i soggetti… ecco, in questo senso.

DOMANDA - Lì a Bolzaneto, chi lo predispose il modulo? Se lo sa eh, si intende.

RISPOSTA - Credo che fossero dei moduli, però col beneficio del dubbio.

DOMANDA - Sì.

RISPOSTA - Già prestampati e già quindi preesistenti al nostro arrivo.

DOMANDA - Ah, lì avete già trovato lì?

RISPOSTA - Ripeto non ho…

DOMANDA - No, no, ho capito, ho capito. Lei questi moduli nel suo lavoro non lì ha mai, per la parte di attività che svolgeva lei, non lì vedeva?

RISPOSTA - Lì a Bolzaneto, no.

DOMANDA - Le è capitato di vedere, nei fascicoli oppure no?

RISPOSTA - No, no. Perché data l’impiego che avevo io, poi passavano… cioè, il fascicolo non lo vedevo proprio… non lo vedevo per niente.

DOMANDA - Va bene. Non mi pare di avere altre domande da fare. 
PRESIDENTE - Civili hanno domande? Difensori? Possiamo licenziare il teste, non ci sono domande? Mi scusi, lei che turni ha fatto?

RISPOSTA - Non l’ho sentita Presidente.

PRESIDENTE - Che turni ha fatto, a Bolzaneto?

RISPOSTA - Vari. Mattina, dalla mattina fino… cioè voglio dire alla sera… poi i turni sono stati estesi anche in base alle esigenze di servizio.

PRESIDENTE - Ma in che giorni, si ricorda? Tutti e tre i giorni oppure?

RISPOSTA - No, no, tutti e tre giorni, certo.

DIFESA - AVV. CELASCO

DOMANDA - Lei ha riferito prima, a domanda del Pubblico Ministero, che era presente domenica 22, quando sono stati immatricolati gli arrestati, i detenuti Diaz. Ricorda, nell’Ufficio Matricola, l’Ispettore Fornasiere?

RISPOSTA - No, non me lo ricordo. Non me lo ricordo nel senso… non so se ci fosse o meno.

DOMANDA - Non lo ricorda. Ricorda l’Ispettore Tolomeo, con riferimento ovviamente a quel momento specifico?

RISPOSTA - Presumo che ci dovesse essere, ma non lo ricordo.

DOMANDA - Il sovrintendente Nurghis?

RISPOSTA - Non me lo ricordo.

DOMANDA - Non ho altre domande, Presidente.

PRESIDENTE - Può andare, grazie, buongiorno.

RISPOSTA - Grazie.
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